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Francia e Russia 


Bismarck è in un periodo, in cui sente il biso- 
gno di occuparsi di politica. In un articolo delle 
Hamburger Nachr., visibilmente ispirato da lui, 
si commentano le dichiarazioni del sig. Hanotaux 

la Camera franc»se per dedurre quale sia il 
‘vero carattere dell'accordo franco-russo, 

i “ Il Ministro francese, si osserva, non potera 
! dare spiegazioni p: lareggiate sui patti con- 
} chiusi con la Russia, non tanto per l'obbligo di 
| perbare il segreto. quanto per la mancanza di un 
accordo formale. 

“ Tra la Francia e la Russia non farono mai 
prese deliberazioni, che possano favorire le spe- 
Fanze della Francia nei suoi piani contro la Ger- 
mania. Nè la riserva, con la quale Hanotaux tentò 
di giustificare il suo silenzio, è fondata sui ri- 
guardi verso la Russia; deriva invece dalla ne- 
Gessità di risparmiare alla Camera e alla Frai 

ja amare disillusioni, che sarebbero inevitabili 
se il Governo dovesse rivelare in che consista 
realmente l'accordo colla Russia. 

Questa è la verità che ginstifica pienamente la 
frase sfuggita ad un deputito, allorchè il Mini- 
stro terminò le sue dichiarazioni: “ ed ora ne 
ssppismo meno di prima. ., 

Î sig. Hanotaux fa invece più esplicito nella 
interpellanza relativa all'Egitto. Con una ener- 
gia, che contrastava in modo singolare colle de- 
doli ed involute dichiarazioni sull’accordo franco- 
russo, il Ministro disse: noi abbiamo invitata 
l'Inghilterra a. mantenere i suoi impegni verso 
l'Egitto — ossia l'evacnazione. Oggi la Francia 
non è più sola, Essa è appoggiata da nna na- 
zione ami 

In questa dichiarazione sta veramente la ri- 

sull’accordo franco-russo, perchè si vede 
le direzione abbia preso ed a che cosa tenda 
cordo. 

I Francesi avevano stretto l'accordo colla Rus- 
xa, perchè li aintasse a riconquistare l'Alsazia- 
Lorena: invece si devono contentare dell’appog- 
gio della Russia centro l'Inghilterra. 

La dichiarazione del ministro degli esteri è 
importante più che altro, perchè autorizza a ri- 
tenere che la visita dello Czar a Balmoral non 
abbia influito sul miglioramento delle relazioni 
tra l'Inghilterra e la Russia e che la duplice è 
sempre diretta contro l'Inghilterra. 

Confrontando poi le dichiarazioni di Hanotaux 
col discorso di lorà Salisbury al banchetto del 
lord Mayor, in cui affermò che l'Inghilterra non 
avrebbe abbandonato un palmo di terreno nè în 
Egitto, nè a Cipro, bisogna convenire che le re- 
lazioni tra Londra da una parte e Parigi e Pie- 
troburgo dall'altra, non sono, almeno per ora, più 
cordiali di prima. 

In quanto all’effetto della dichiarazione piutto- 
sto minacciosa del Ministro francese, esso deve 
essere stato minimo sol Capo del Gabinetto inglese, 
che vi era certamente preparato, Maestro in que- 
sta tattica, lord Salisbury sa benissimo che nella 
stessa guisa che l'Inghilterra ha preso con filo- 
sofia l'effetto negativo dei fulmini scagliati l'an- 
no scorso contro la Turchia, altrettanto farà la 
Francia se dopo il solenne invito a sgombrare, 
gli inglesi continueranno a difendere le caterat- 
te e a tentare di riprendere il Sudan. 

se la dichiarazione del sig. Hanotaux è una 
bella prova di energia, il Ministro non pensa cer- 
tamente di dimowtrarne una maggiore coi fatti, 
anche perchè gli mancano certamente i pieni po- 
deri della Rossia per farlo. 

Intanto da Pietroburgo telegrafano alla N. £° 
Presse che Ja notizia data della rinnovazione del 
trattato segreto tra la Itussia e la Germania nel- 
l'incontro dei due [Imperatori a Breslavia non ha 
alcan fondamento. (Dopo il discorso di Hoheniohe 
è di Marschall questa smentita era superflua). 

1 rapporti, si soggiunge, tra la Germania è la 
Russia sono eccellenti e non vi è alcun. bisogno 
di ritornare alla politica dei trattati segreti. A 
Pietroburgo si è convinti che anche senza trat- 

tati segreti la pace sia assicurata per un lungo 
periodo di tempo. 
rr rr _P_—P——- 


Politica e Diplomazia 


(8) Milano, 26. — La Regina e la Regina- 
Reggente d'Olauda sono partite, stamane, alle 
ore nove per Venezia. 


(S) Yerona, 96. — La Regina e la Ke 
Reggente d'Olanda, con seguito giansero, alle 1,38. 
Attendevano le LU, MM. alla stazione tre carroz- 
ae dell'Hotel de Londres. 

Le LL. MM. visitarono i principali monumenti 
e ripartirono alle 14,10 per Venezia. 

All'arrivo ed alla partenza le Regine furono 08- 
sequiate dalle antorità. 


(8) Venezia, 26, — Sono arrivate la Regina 
e la Regina reggente d’Olinda che viaggiano in 
forma privata. 

Scesero all'Hotel Danieli. 


Vienna, i, — Il Ie di Serbia, prima di 
partire di qui, ha cobferito la Gran Croce del- 
il'Ordine di Takowo al ministro dei culti e della 
istruzione, Gautsch, il quaie a suo tempo elabo- 
rà il programma che ha sewvito di guida all'e- 
,ducazione del Re Alessandro, 


Lendra. — Il Daily Mal annunzia che il 
priaoine Cristiano di Danimarca e la principessa 

'nolina del Wurtemberg si sono fidanzati. 

— La Pall Mall Gazette dice che la Regina 
gode di una salate eccellente e si rallegra di ri- 
cevere l’anno venturo molti augasti personaggi 
in occasione delle feste per il suo lungo regno. 
E' ormai certo che a quelle feste assisteranno i 
sovrani di Russia e di Germania. 

e 

Berlimo, 27° — L'Imperatrice Augusta Vite 

toria trovasi ‘a Plin presso i suoi figli maggiori. 


Atene, — Il Re e la Regina sono arrivati 
qui la mattina del 24. Sono stati ricevati alla 
‘stazione dai membri del corpo diplomatico e dal- 
le autorità, e la popolazione ha fatto loro una 
accoglienza calorosa, P a 

— Il Ministro di Grecia a Costantinopoli ha 
lasciato ieri quella capitale diretto qui. 


Londra,6— La Regina terrà domani Consi 
glio a Windsor. 


(8) Parigi Arago, ex-ambasciatore fran 
tese a Berna è morto. 


Era nato a Parigi il 6 giugno 1812 da una fa- 
miglia nota nelle lettere e nelle scienze. 
Laureatosi avvocato fu deputato nel 1848. An- 
(dò ambasciatore a Berlino nel 1870, fa membro 
{del Governo della difesa nazionale e ministro 
guardasigilli e dell'interno. Eletto senatore nel 
1876 fu riconfermato nel 1882 e poi andò amba- 
sciatore a Berna, 
Era anche autore drammatico e scrisse diversi 
voudevilles applauditi. 
e 


Parigi, 26, ore 16,55. — Si ha da Nizza che 
le mercantine presentarono alla Regina Maria Pia 
‘un indirizzo di calorose felicitazioni parlando il 
dialetto, La Regina commossa rispose loro par- 
laudo pure il dialetto che le è famigliare, 


Parigi, 26, ore 18,10, — Si comincia a com- 
mentare in vario senso il ritardo frapposto dal 
Ruovo Ambasciatore britannico sir Edmand Mon- 
ion nella presentazione delle sue credenziali. 


(S) Londra, 26 — L'ambasciatore d' Italia 
faherale Ferrero è giunto stasera al castello di 
indsor per visitarvi la Regini 


Il Re di Serbia al | Vaticano 


Essendo stata rimandata l'esercitazione tattica, 
Re Alessandro fece domandare al Papa di essere 
ricevuto nel pomeriggio di ieri. 

Il cardinale Rampolla, mercoledì sera manife 
stò questo desiderio al Pontefice, il quale accoi 
senti subito di ricevere S. M alle ore 15,30 di 
ieri. S. M. il Re Alessandro, alle 14,30 si recava 
infatti all’ Albergo del Quirinale, dove alloggia 
il ministro di Serbia Bogicevic, insieme alle per- 
sone del seguito. 

Una compagnia di allievi carabinieri con ban- 
diera prestava servizio d'onore all'Albergo. 

Alle 15, il Re Alessandro col ministro della 
guerra Franassovie prese posto in nn Zandau di 
Fimessa col Cacciatore a cassetta. 

Su altre quattro vetture salivano il ministro 
e gli altri ufficiali. 

Precedeva e seguiva il corteo un plotone di ca- 
rabinieri a cavallo. 

Agli sportelli della carrozza reale cavale: 
no due ufficiali dei carabinieri. 

Lungo lo stradale dall'Albergo al Vaticano il 
Municipio aveva fatto gettare dell'arena gialla. 
Così si adunò molta gente lungo il percorso. 

za di S. Pietro vennero schierate le 
truppe fino all'arco della Sagrestia e cioè il 69°, 
70%, 53° e 34° con musica e bandiera agli ordini 
del' generale Aymonino, 

L'ispettore cav. Manfroni in sciarpa e 14 fan- 

i Ì ‘vedevano al servizio d'ordine pubblico. 

cd 25, il corteo reale attraversò la piazza 
di S. Pietro, salutato dalle trappe che presenta- 
rono le armi, mentre le musiche suonavano l'inno 
serbo. 

Molta gente accorse sulla piazza: sulle terraz- 
ze del colonnato dalla parte del palaxzo Vaticano 
notavausi pure moltissime persone addette ai pa- 
lazzi apostolici. 

Il picchetto degli svizzeri al portone delle Fon- 
damenta, rese gli onori militari. 

La carrozza reale e quelle del seguito entra- 
rono nel cortile di S. Damaso, dove erano schie- 
rati 12 gendarmi pontifici in tenuta ordinaria. 

Re Alessandro fu ricevato ni piedi della scala 
regia dal principe Don Francesco Ruspoli, mae- 
stro del Sacro Ospizio, dai monsignori Sambucetti 
cerimoniere, Pifferi e Costantini, da sei bussolan- 
ti e da sei guardie svizzere. 

Nelle varie anticamere rendevano inoltre gli 
onori militari un plotone di gendarmi e un drap- 
pello di guardie svizzere e palatiue in alta tenu- 
ta, oltre un picchetto di 12 zuardie nobili. 

Ricevettero il giovane Monarca il maggiordo- 
mo monsignor Della Volpe, il maestro di camera 
monsignor Cagiano de Azevedo, circondati da tut- 
ta l'anticamera nobile. 

Re Alessandro entrò nella stanza del Papa al- 
le 15,35 © si trattenne a colloquio con Leone XIII 
per circa 40 miuuti. 

Dopo la presentazione del seguito, prese con- 
gedo da Sua Santità, e preceduto dall'anticamera 
nobile e da sei bussolanti con torcie accese per 
la scala Clementina si recò a visitare il cardinale 
Rampolla, segretario di Stato. 

Alle 1640 il Re di Serbia lasciava il Vaticano, 
accompagnato alla carrozza con lo stesso cerimo- 
nialo col quale era stato ricevuto. 

Le truppe sulla piazza di S. Pietro resero nuo- 
vamente gli onori militari. 

Mentre Re Alessandro attraversava la piazza, 
fu visto il Santo Padre dietro i vetri della fine- 
stra della sua camera da letto dove erasi recato 
per osservare il passaggio del corteo. 

Le musiche militari suonavano la fanfara reale. 

Tersera si recarono all’ Albergo a lasciare la 
loro carta da visita monsignor Nambncetti e il 
principe Ruspol 

Il cardinale Rampolla restituirà la visita lu- 
nedi, al ritorno di Re Alessandro da Napoli 


L'Italie, che esprime d'ordin: 

del governo in materia di politica estera, 
commentando una lettera dell'on. Giorgini, 
nella quale il concetto dominante è che nel- 
la politi africana bisogna ricominciare 
con tutt'altro metodo di quello fin qui se- 
guito per riuscire nell'intento, e uon è qui 
di il caso di abbandonare nulla a beneficio 
di altri, svolge alcune considerazioni, delle 
quali è bene prendere atto. 


“ Colla guerra, dice l'Italie, non saremmo m 
arrivati a qualche cosa di positivo: colla pa 
coi buoni rapporti con Menelik, noi possiamo at 
rivare a stabilire la nostra influenza morale nel- 
lEtiopia meglio di qualunque altra Nazione. 

“ Noi ne abbiamo il divitto e di questo diritto 
l'Italia non si spoglierà jamais, sopratutto fino a 
che resteranno al governo uomini intelligenti e 
prudenti, come gli on. Di Radini e Visconti Ve- 
nosta. 

“ Il merito principale dell'on. Rudini fu quello 
di comprendere che bisognava anzitatto conchiude 
re lapace col Negus e siccome le prime trattative 
andarono a monte, perchè si voleva la rinunzia 
di Menelik al protettorato di qualunque altra po- 
tenza, l'on. Rudinì ha, come suol dirsi, girata la 
posizione, facendola accettare sott’altra forma dal 
Negus. n 

(Credere e voler far credere che il Negus si 
sia vincolato a non accettare il protettorato di 
alcano è una fantasia — Non lo accetterà, ma 
dal momento che noi riconosciamo l'assoluta in- 
dipendenza dell'Etiopia, può fare quel che gli 
pare, compresa l'annessione ad altro Stato, se la 
credesse di sua convenienza. Ma tiriamo via su 
questa burletta, che non scema la consistenza 
delle ulteriori dichiarazioni dell'Italie). 

“ «i volle la pace, perchè essa è l'inizio indi- 
spensabile di un'azione del tutto diversa da quel- 
la, che si è preteso di esercitare per lungo tempo 
nell'Eritrea. 

“ Ma ora che la pace è firmata, è assurdo che 
l'Italia abbia c'nclusa a profitto degli altri. 


“ Nessuno ha preso sul serio la voce dell'ab- 


bandono totale dell" ea da parte dell'Italia. 

“ Eppure la stessa stampa inglese ne parla 
come î una possibile eventualità: ma queste s0- 
no assurdità tali che non val la pena di fermar- 
visi un istante. 

“ Una trasformazione della Colonia, si, è pos 
sibile e necessaria, il suo abbandono jamass. | 

“ Non è il marchese di Rudimì (udite, udite!) 
che conosce a fondo tutte le questioni, che si agi- 

regione dell'Africa, che coi 
all’ abbandono dell 
la. 

‘Egli troverà ben altro da fare e ciò che farà, 
nori avsà altro scopo che quello di assicarare il 
mantenimento e lo sviluppo della legittima in- 
fiuenza, dell'Italia nell'Etiopia. n 


- 
Noi prendiamo atto cordialmente di que- 
ste fichiarazioni. Un giornale, come J'Italie, 
non può manifestare così nettamente i pro- 
positi del Capo del Governo, senza esserne 
in qualche modo autorizzato... . 
foi dunque siamo lieti di-tali dichiara- 
zioni. Ma se'così stanno le cose, che signi- 
fica quella frase del discorso di Carmagno- 


la: si conoscono le tendenze degli uomi 
che sono attualmente al Governo ? 

E se le cose stanno così, che c'entra di 
dar tempo all'opinione pubblica di formar- 
si e poi pronunciarsi ? 

_E' arte fina per tener a bada i cavalieri 
di spada e scappa, che si preparano, sotto 
il comando del generale Buttini, all'assalto 
per lo sgombro, o è perizia di statisti per 
aver tempo di concretare un piano di tra- 
sformazione della colonia ? 

All'Italie l'ardua risposta. 


Parlamenti esteri 


FRANCIA, 

(5) Parigi, 26. — Camera dei Depntati, -- Si 
discute il bilancio dell’Istruzione pubblica. 

‘Jourdan presenta una mozione tendente alla lai- 
cizzazione completa delle scuole femminili entro il 
periodo di due anni. 

Il relatore Bouge combatte tale mozione addu- 
cendo ragioni finanziarie e dichiarando che la spesa 
‘supererebbe gli 80 milioni : soggiunge che non è me- 
diante uu ordino del giorno, ma per leggo che tale 
deliberazione può esser presa. ‘Mormorio all'estrema 

tra). 

Jowrdan repli 


, insistendo sulla sua mozione e 
rimprovera al Governo di non applicare la legge del 
1890 sulla delle scuole congreganiste. 

Il Pres, del Consiglio, Meline, protesta contro il 
sistema invalso di presentare interpellanze durante 
la discussione del bilancio, seuza che il Governo ne 
sia prearvisato. Dice che la mozione di Jourdan è 
iuoltre ua vero e proprio progetto di legge gettato 
nella discussione, fuori di tutte le regole parlamen- 
tari. E3sn costituisce una vera insidia contro il Go- 
verno e la Uames 

Dichiara che il 
legge del 1890 e gi merari 
l'attuale Gabinetto una politica più acceutuata di 
quella del Gabiuetto precedente, ConcInde col respin- 
gere la mo: (Duplice sulta di applausi). 

Goblet appoggia la mozione di Jourdau; ricquos 
però essere necessariv un certo tempo perchè i 
muni più poveri pessano costruire le scuole; ma ri- 
tiene incontestabile che il governo applica insuffi- 
cientemente la legge del 1890. 

Meline risponda citaud» le dichiarazioni în pro» 
posito fatte da Goblet alla Camera e al Senato nel 
1886 quand'era ministro. 

Ne risulta che'Goblet prometteva alcune attenti 
zioni per la laicizzazione delle scuole femmi! 

i affidava perciò ai voti dei Consigli municipali, 
stimaudo che la lsicizzazione totale richiederebbe più 
di venti anni. (7rjplice salca di applausi) 

Dopo nua replica di Goblet, la discussione è 
chiusa, 

Sì procede alla discussione a scrutinio segreto e 
per divisione, sulla mozione Millerand sostitui! 
quella di Jourdan. 

ja parte di tale mozione, la quale è accet- 
tata dal Governo e afferma il diritto del Ministero 
di procelere senza indugio alla laicizzazione del 
personale delle scuole primarie femmiaili. è appro- 
vata con 454 voti contro 91, 

Ta seconda parte della mozione Millerand invita 
il Governo a. compiere la-Jaicizzazione scolastica nel 
termine di due anni. 

Il Presidente del Consiglio respinge questa secon- 
da parte, perchè implica una vera legge e la Ca- 
mera la respinge pure con 326 voti contro 237. 
GERMANIA, 


chè pendono trattative con quello Stato per ap- 
pianare le divergenze commerciali. 

I socialisti insistono affinchè l’interpellanza sia 
discussa; ma la maggioranza vi si oppone e la 
discussione è rimandata. 

Bebel svolge un'interpellanza sulle forti tasse 
imposte dal governo alle Società di consumo e 
si sforza di dimostrare colle statistiche «Ila ma- 
no che colle tasse si paralizza completamente l'a- 
gione di quelle Società. 


UNGHERIA. 
“scorso del Trono. 

(S) Budapest, 26. — L'imperatore la oggi 
solennemeate aperto il Parlamento nel Castello reale. 

Il discorso del Trono non contiene dichiarazioni 
sulla situazione internazionale. 

Il discorso proclama essere compito principale del 
Parlamento di approvare il Compromesso tra l'Au- 
stria e l'Ungheria ed esprime la ferma speranza 
che verranno risolute în modo rollecito e soddisfa» 
cente le importanti questioni compreso nel Compro- 
messo medesimo, tenendo conto della forza materia- 
le dei due Stati, nonchè dei rilevanti interessi po- 
litici che riguardano la posizione internazionale del- 
la Monarchi: 

Dice che altri compiti importantissimi del Parla- 
meuto saranno la riorganizzazione amministrativa 
dello Stato ed il compimento della regolarizzazione 
della valuta, riprendendo i pagamenti in moneta me- 
tallica. 

TI discorso annunzia inoltre numerosi progetti, fra 
cui la riforma delle imposte dirette, la riforma del- 
la procedura penale militare e quella concernente la 
pauizione del tradizieuto, per infrazione di segreti 
militari e per spionaggio. 


Le riformé alla legge elettorale politica 


Nel lungo, troppo lungo, indice dei disegni di 
legge, annunziati al banchetto di Carmagnola, 
non poteva mancare l'indispensabile progettino 
di ritocchi alla leggo elettorale politica, che pare 
destinata ad essere costantemente emendata da 
ogni Ministro, il quale si succede a Palazzo Bra- 
schi. Con quale pro lo si è veduto alla prova. I 
brogli elettorali non sono diminuiti ela sinceri: 
del suffragio, dalla legge attuale non garantita 
efficacemente, se è stata fin qui un desiderio a- 
stratto, continuerà ancora ad esserlo, dopo l'ap- 
provazione delle riforme ideate dall' on. Di Ru- 
dini — dato e non concesso che quelle riforme 
approdino — le quali, lungi dall'impedirlo, faci- 
literanno il broglio. —. — 

Due sono le modificazioni essenziali, cui accen- 
nò nel suo discorso l'on. Sineo: una riflette il do- 
micilio degli elettori, l’altra riguarda il metodo 
della votazione. x 

Per la legge in vigore il domicilio elettorale 
si acquista con la residenza nel collegio da sei 
mesi: questo termine è portato 

È' verissiino che col sistema attuale dei 
mesi si va incontro a delle brutte sorpresa nel 
grandi centri, dove certe Leghe, per assicurare 
la vittoria ai loro candidati, fanno spostare dai 
Collegi, dove sanno di non poter vintere, molti 
alettori, per concentrazli là dove hanno proba- 
bilità, con siffatto rinforio di poter vincere. 

Ma lo scopo che si propone l'on DI Ruitnì, 
scopo giustissimo, ai sarebbe raggiunto collo ara; 
tinlo dî lista nelle città, senza forire i dititti di 
alcuno, come accadrà colla nuova disposizione. 

Un impiegato, per esempio, che ha risieduto 
per molto tempo lungi dal sno paese nativo e che 
per ragioni di opportanità economica e domesti- 
3a ha trasportato il suo domicilio elettorale nel 
luogo di sua residenza d'ufficio, è collocato a riposo. 
Novantanove volte su cento questo impiegato 
ritornerà al sno comune e, ritornandovi, si verrà 
a trovare nell'impossibilità, durante un biennio, 
di esercitare «ii suo diritto di elestoro politico, 


Y 


con flagrante offesa al corretto principio liberale 
e con danno, altrettanto fisgrante, al principio 
conservatore. Imperocchè, se è illiberale togliere 
di straforo ai cittadini i diritti, che la legge loro 
accorda, è anche contrario a quel principio di 
conservazione, che ogni Gove:no ha il dovere di 

ndere © proteggere. Allontanare dall’urna po- 
litica proprio quegli elettori, che per tradizione 
e convincimento acquisiti nel lungo esercizio del- 
le loro funzioni, per educazione e per intellig, 
za, dànno maggiore garanzia di un voto illumi- 
nato, che non sarà messo giammai al servizio det 
partiti estremi, è un orrore. 

La seconda innovazione ri sarda îî metodo del- 
l'elezione, sostituendo al sistema della scheda u- 
nica quella del puntaggio salla scheda stampata 
in precedenza, che fanziona nel Belgio e nell'In- 
ghilterra, . 

Ma questa innovazione non poteva introdursi 
nel nostro regime elettorale senza quella della 
precedente presentazione del candidato; indi le 
due riforme, le quali sono strettamente legate 
ingieme, sì che l'una non può senza l’altra esistere, 

La presentazione del candidato» vige, è vero, 
nella Gran Bretagna e nel Belgio; ma non vi è 
circondata da tutte quelle formalità, con le quali 
si crede di doverla accompagnare in Italia : for- 
malità che possono diventare una vera e propria 
limitazione della libertì di scelta dell’ elettore, 
bastando che una delle autorità all'uopo designa- 
te dalla legge, rifiuti di ricevere una data can- 
didatura, perchè l'elezione eventuale di quel can- 
didato sia de jure nulla. 

Ma non è questo il maggior pericolo, che dob- 
biamo temere dal nuovo metodo di eleggere. 

E' quello, invece, del broglio e cioè, per dirla 
in parola napoletana, della pastetta. Oggi la pa- 
stelta avviene pur troppo, 6 non solamente a Na- 
poli, che ne fa già maestra; ma almeno la leg- 
ge fornisce il modo di rintracciarne gli autori e 
di timitarm», per conseguenza, gli effetti, Sarà 
ciò possibile col sistema del puntaggio? 

Assolutamente no. “e un seggio elettorale cam- 
bierà nell’arna un intiero pacco di schede, quale 
traccia rimarrà del broglio, per poterlo seoprire? 
Nessuna, 

E la facilità dell'operazione si aumenta per la 
sostituzione della scheda stampata alla scritta. 

Sicchè anche l’unica ragione, la quale avrebbe 
potuto giustificare un sì radicale mutamento nel- 
le operazioni elettorali, quella di assicurare la 
sincerità dell'elezione, viene a mancare e, man- 
cando essa, cessa l'opportunità di abbandonare la 
strada vecchia per una nuova, la quale, malgra- 
do l'esempio del Belgio è dell'Inghilterra, non 
ha trovato fautori in nessuno dei paesi liberi del 
vecchio e del nuovo mondo. 

Del resto ritorneremo, a suo tempo, sull’ argo- 
mento, che ne vale Ja pena, la legge elettorale 
politica, essendo uno di quei delicatissimi stra- 
menti di governo, che quanto meno si toccano 
tanto meglio. 


Gli affari d'Oriente 


La Porta e le potenze. 
(Servizio apeiale del Dop. Rom) 
Parigi, 26, ore 16,45. — Il Nord smentisce 
l’esistenza di dissensi tra la Francia e la Kussi 
circa la questione del riordinamento delle finan- 
ze turche, 


Rerlino, 26, ore 18.15-— Telegrafano da Pie- 
troburgo alla Koel. Zig, che Nelidofî, assistito dal 
ministro delle finanze Witte, la battuto comple- 
tamento l'ambasciatore francese Montebello nella 
questione dell'intervento delle potenze nello fi- 
nanze turche. 

Il conte Montebello si sarebbe pure rassegnato 
alla nomina di Nelidoff a successore di Lobanofî, 
l'ambasciatore russo a Stoccolma saccaderebbe a 
Nelidoîî, a Costantinopo 


I ministri nelle Provincie 


L'on. Guicciardini a Perugia. 


(8) Derata, 26, — H ministro Guicciardini, ae- 
compagnato dal prefetto Ferrari, dal deputato Faui, 
dai professori © dagli studenti della Scuola agraria, 
si è recato alla tenuta Casalina, nel Comune di Deruta, 

Il Consiglio municipale e la Società operaia rice» 
vettero il ministro con bandiera e musica, Il sinda- 
co ringraziò il ministro di aver dato a Perugia l'T- 
stituto agrario sperimentale. 

(5) Deruta, 26, — La Direzione ed i profes- 

i della Scuola agraria offrirono all’ on. Guicciar- 
dini un banchetto nella tenuta Casaliva. Vi parte- 
ciparono il senatore E. Faina, il Prefetto, i depu- 
tati Fani © Pompili. 

L'on. Faina ringraziò il Ministro della sua opera 
efficace per l'istituto, augurando alla Scuola agraria 
un avvenire quale meri 

L'on. ministro Guicciardini fece un angurio all'i- 
stituto ed ai giovani iscrittivi, chiamandoli speranza 
dell'agricoltara italiana. 

() Perugia, 26, — L'on. ministro Guicciat- 
dini, accompagnato alla stazione dal prefetto e dagli 
on. deputati Fani e Pompili, è partito stasera per 
Roma. 


L'on. Prinetti sui “ ferry boats , 


(SeN) Reggio Calabria, 2), — Stamane 
giunsero le LL. EE. Prinetti o De Martino, coi ri- 
spettivi capi di Gabinetto e coll'ingegnere capo De 
Core. Furono ricevuti alla stazione” dal Sindaco, 
comm. Domenico Tripepi, colla Giunta, dalla Depu- 
tazione provinciale, col Prefetto Tommasini, dai de- 
putati De Blasio, Tripepi Francesco, Tripepi Deme- 
trio, e Leo, Caagna e Cappelleri, dal Pres. del- 
la di Commercio, comm. Spinelli, dall'ing. 
capo Villani, dal R. Ispettore capo Zucchi, dal 
comm. Ferrari della Mediterranea, dal comm. Cap- 
pa delia Sicula, da funzionari, notabili e cittadini, 

Le LL, EE. si recarono, alle ore 8,30, al porto, 
ove l'on. ministro esaminò minotamente il progetto 
proposto per opere di approdo dei Ferry-Boats in 
corso di appalto, nonchè le domande del Comune e 
della Camera di commercio relative all' ubicazione 
del detto approdo ed all'ampliamento del porto. 

8. E, Prinetti, riconoscendo fondate talune delle 
osservazioni mosse. ha deciso lì per lì che si studi 
l'approdo in altra località più consentanea agli inte- 
ressi locali ed alla celerità delle comanicazioni colla 
Sicilia, A tale scopo dispose pure lo studio di un 
progetto per l'impianto di un altro bivario alla sta- 
zione succursale. Circa l'ampliamento del porto diede 
assicurazioni che verrà provveduto in. relazione si 
fondi già stanziati ed all'uopo impariì istruzioni 

Alle 11 la Giufita e la Deputazione provinci 
offrirono, nella Prefettura, una colazione al mini 
stro, alsottosegretario di Stato © al seguito, 

Alle ore 3,30 le LL. EE. sono montate sui Ferry= 
Boats por Messina, dova rimarranno fino a domani 
sora. 

(8) Messina, 26 — Ricevuti al loro arrivo 
nel porto dal Sindaco, dalle altre” autorità dai de- 
putati e da molta folla o accompagnati dal prefetto 
Garroni, sono giunti alle ore 16.30 da Reggio di 
Calabria l'on. ministro Prinetti e l'on. sottegreta- 
rio di Stato, De Martino, Scesero all'Albergo Tri- 


Vinciale Gatti, il 


Questi domattina visiterannoil portoe domani se- 
ra ripartirauno per Reggio e Roma, 


Economia = Statistica 


Il commercio italiano a tutto ottobre 


Diamo il consuete specchio del nostro commercio 
coll'estero a tutto lo scorso ottobre colle difforenzs 
in confronto del 1895: 


Importazione 


Esportazione 
Difere 


Differenza 
1906 sal fRO5 1895 sul f895 
Lire re Lire Lire 


Spiriti ed oliî 23331830 — 376867 96203200 + 10294976 
Coloniali tale, GOGEMLAG + BA50I78 6301947 999910 


Ù HOIS3IO — 
Colori generi per 
tinta concia 
Canapa lino juta216 
Culto O 
Lana,crino pelli 
Seta ì 


3 BIAT2285 — 853358 


Gr i 1873991 
eli — 3070195 
Minerali metalli DA 

0 bevuri LIGRGOSO7 + 4916850 304-1501890 
etre, teri 


i 3808765 + 4099937 
vrine, 
paste 112853078 + 21346157. 99402103 + 11974049 
Animali è spo- 

di animali 882047: 

tti diversi 12085 


Total 7719779 883119996 + 

Presi isolatamente i risultati del solo ottobre in 
confronto dello stesso mese 1895, si ha una dimi- 
nazione di L, 83,796 nelle importazioni ed un no- 
tevole aumento nelle esportazioni di 1, 9,120,238, 

Le importazioni sono in diminuzione costante dal 
luglio in poi; le esportazioni invece, dopo di aver 
ripiegato nell'agosto e nel settembre hanno ripreso 
sensibilmente nell’ottobi 

La diminuzione nelie importazioni è principalmente 
dovuta alla seta greggia, della quale abbiamo que- 
stanno importato în meno per L. 16,603,354 € alla 
lana di cui abbiamo introdotto per 8024748 li 
mono che nel 1895. Anche nei prodotti chimici vi è 
una diminuzione di quasi 7 milioni e mezzo. 

Alla esportazione presentano notevole aumento lo 
farine e paste per 11,974,149 lire in più; i vi x 
gli olii per 10,294,976; la seta greggia per quasi 9 
milioni ed il bestiame per circa altri 7 milioni, 


L’aratro elettrico. 
dSeri partie. del Pop. Rem) 


Parigi, 25. — Un proprietario nel duparti- 
mento dell'Aisne ha sperimentato dinanzi ad un 
numeroso concerso di agricoltori l'aratro elettri- 
coin un campo lungo 250 metri, 

Una locomobile posta all'estremità del terreno 
muove una dinamo generatrice che dà 800 giri al 
minuto, La forza motrice è trasmessa all'aratro 
con ua filo, sistema Trolley. L'aratro che è un 
congegno meccanico, semplice ma difficile a de- 
scrivere, è governato da una ruota, come i timo. 
ni delle navi. L'aratro ha due vomeri rialzantisi 
per modo da non dover essere voltato nell'andare 
e venire. 

Furono arati magnificamente due ettari in 10 

calcola un'economia del 50 per 070. 


NOTE AGRARIE 


Le semine tardive, — Fra lo cause che hanno 
influito al rialzo dei grani, si è notata quella che le 
insistenti pioggio non permettevano di seminare. Non 
dico di uo, ma la cansa del rialzo come del conse- 
guente ribasso devesi corcare nel ginoco che si sta 
facendo a Nuuva York anzitutto. La questione del 
ritardo della semina importa meno che si pensi, 
Certo non tutte le regioni italiane si trovano nelle 
identiche condizioni, ma ricordo semisati alla fine di 
novembre © nel mese di dicembre che diodero buoni 
risultati. Ricorderò, per dare qualche saggio, dello 
cifre ottenuto nelle esperienze del Vilmorin che du- 
rano da sei anni col grano Bordeaux 
Seminato al 25 ottobre — Ettolitri 58,8 per ettaro 

n° al 25 novemb— n 488 n 

7 al25dicembre— n 522 7 n 

Il'ritardo dunque a parità di condizioni’ favore 
voli non influisce grandemente sul raccolto, Se però 
il terreno è troppo inzuppato e la semina non sî pos- 
sa far bene, meglio aspettare la primavera, Non pos- 
siamo riparare ancora coi frumenti marzuoli ? 

Il successore di “ Melton, » — Il ministro 
Guicciardini ha incaricato il conte F. Scheibler @ 
cav, C. Ualderoni, cui ha poi aggiunto il medico ve- 
terinario dott. Carlo Schieppati di Milano, di recar- 
si a Londra per acquistare uno o due stalloni di 
puro sangue iaglese in sostituzione di * Melton , 
ia di cui dipartita dall'Italia fa tanto rimpianta. 

La scelta dei commissari fu felicissima, essendo i 

issari in discorso i due più importanti allevi 
tori italiani di puro sangue inglesi 6 proprietari 
grandi seuderio di corsa e versatissimi nelle cose ip: 
fiche, Il ministro ha lasciato alla iniziativa dei come 
mmissari di acquistare un solo stallone oppure due, 
ma colla somma a disposizione — 250,000 fr. circa 
— è molto probabile che si limiteranno all'acquista 
di un solo stallone 6 sarà molto, e sarà per loro un 
gran merito, se con tal somma riesciranno ad avere 
tino stallone di testa di gran clusse, 


4 proposito di gelsi. — Il mio recente arti: 
coletto suì gelsi primitivi o Cattaneo, mi ha fatto 
domandare ge esistano nella provincia romana vivai 
di cotali gelsi. Rispondo che di veri gelsi primitivi 
o Cattaneo esiste nella provincia di Roma un solo 
rivaio e si trova a Viterbo, presso il podere Ber- 
tarelli, quindi ogni altro che facess credere di a- 
vere vivaio di tali gelsi inganna i coltivatori, Vi 
sono bellissimi esemplari di tali gelsi presso il se- 
natore Scelsi. nella tenuta di Colletureo (Paliano) 
alla Cervelletta, del duca Salviati, vo ne sono ix 
Anaggui, ma tutti questi esemplari vengono diretta 
mente dalla Casa cio ha estesi vivai a Milano e che 
li spedisce autentici e con tanto di bollo pér cia 


chi vuole assienrarsi della pro 
venienza di questi preziosi vegetali, refrattari alle 
malattie che colpiscono altre specie di gelai, faccia 
capo al Comizio agrario di Roma, che li procure 
direttamente dai vivai della Uasa. 

- 

1 Direttori delle stazioni agrarie a com 
vegno, — Il Ministro di agricoltura, conte Guie 
ciardini, ba invitate tutti i direttori delle stazioni 
agrarie e laboratori di chimica agraria dei Regno 
a trovarsi in Roma il 30. corrrente presso il Mb 
nistero, allo scopo dì disentere varie questioni ri 
guardsati i metodi di analisi dei prodotti agrari. 

In questa riunione sarà fatta una discussione te- 
cnica sui provvedimenti legislati i che l'on, miniatro 
si propone di far adottare contro l’adulterazione dei 
vini ed i vini di uva secca. 


ettolitri di vino, superiore cioè al 1895 ehe fu di 
ott, 21,348,400 6 dei 1694 che fu di 36/816:588. 

In quanto a qualità vi sono delle grandi differenze 
a sccuda delle ragioni ove pià o nen lè ibsistenti 
piuggie dauneggiarano il prodotto. Quindi si devrebbe 
Bere a buon mercato, perché la Francia ha buon rae- 
colto, la Spagna se non uguale a quello dello scorso 
anno sempre però un raccolio medio, abbondante la 
Germania, l'austrin Ungheria, la Grecia; deficiente 
la Svizzera e il Portogallo, la prima per l’avversità 
della stagione, l'altro per l’avanzarai della fllussera. 


La malattia del castagno. — Se ne è occe- 
pata la R. stazione di patelogia vegetale con studi 
che a suo tempo farò noto aî lettori. Ora comunico 
che il prof. Gibelli direttore del R. Orto botanico di 
‘Poriuo ha tenuto a Pinerolo una conferenza su que 
ita malattia. Dice il Gibelli che un rimedio diretto 
ancora, manca; frattanto, osi la prova. dell’iu- 
lesto del castagno sul faggio la quale essenza non 
sefîre la malattia. Miles agricola. 


ArTI DEL GorERNO 


La Gazz. Uff, del 26 contiene: 


R, decreto riflettente l'accertamento glalle reudite 
dovate per la conversione dei beni immobili degli 
euti morali ecclesiastici — Dec. min. col quale ven- 
gono accettate le dimissioni di un memtro della Com- 
missione tecnica per l'esame dei biglietti di Stato e 
dei buoni di cassa — Ricompense al valore militare 
— Disposizioni fatte nel personale dipendente dal mi- 
nistero della guerra_— Divieto d’esportazione. 

Magistratura — Pretori — Baruîfi, pretore 
a Biaudrate, tramutato a Romano di Lombardia — 
Ralomba, id. a Venatro, id. a Picemo — Terrachini, 
id. a Piceruo, id, a Venafro — Bontà Filetto, id. a 

ia, id. a S. Vittoria in Matenano — Ratti, id. 
già titolare a Sogliano al Rubicone, in aspettativa, 
richiamato in servizio a destinato a Mombercelli — 
Tarvzzi, id. a Chiavenna, ia aspettativa, richiamato 
e destinato a Chiavenna — Zuliani, id. a Castel 
nuovo di Garfagnana, id. a Pieve di Teco — Ber- 
tolini, id. a Pieve di Teco, id a Castelnuovo di Gur- 
fagnava — Giannelli, il. a Forlì del Sannio, collo» 
cato in aspettativa. 


AI valor militare. 


Con recente Det. Min. approvata dal Re è ata- 
ta decretata la medaglia d'argento al comm. 
Balduvino Carlo, ispettore generale al ministero 
dell'interno, il quale trovandosi in Nuoro perra- 
gloni d'afficio, volontariamente si uni alla forza 
pubblica inseguendo alcuni malfattori che avi 
vano aggredita la corriera postale Orani-Oniferi. 
Sul luogo dell'azione fu sempre esposto al fuoco 
‘dei ribelli e accompagnò, dove maggiore era il 
pericolo, il direttore dell'operazione, dando e- 
sempio di coraggio, intrepidezza e fermezza di 

inimo (20 agosto 18 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
clegrajo — Nostro servizio) 


Vicenza, 25. — Poco dopo il mezzodi, giunge- 
vano în questa stazione il marchese Guiceioli, ex- 
prefesto di Roma, cella marchesa sua madre, una si- 
guora alquanto attempata. 

Essendo in arrivo anche il treno accelerato n. 121 
sul binario vicino, i viaggiatori discendevano in 
fretta, per attraversare il bi La marchesa, di- 
scendendo dal vagone scivolò ecadde sul binario ove 
si avanzava il treno. Îl marchese Goiccioli si pre- 
cipitò a soccorrerla, ma anch'egli, alla sna volta, 
inciampò e cadde. 

Il trene in arrivo era a pochi metri di distanza, 
quando la guardia di pubblica sicurezza Boscaniol 
sì slanciò sul binario e riuscì a etrappare da certa 
morte la marchesa ed il figlio. 

Il pericolo era così imminente, che îl marchese 
ebbe i calzoni lacerati dal predellino del treno so- 
pravveniente, 

Soltanto la brava guardia la riportato una leg» 
giera contusione, I signori Guiccioli se ne sono u- 
gciti con una indimenticabile paura. 

Napoli, 25. — Iersera un siguore raso è giun- 
to qui, dando segno di soffrire gravemente. 

Fu trovata possessore di nn” migliaio di lire in 
contanti, di varii gioielli di valore e di una betti- 
glia semi-vmota di liquore arsenicale, 

Fu condotto all'espedale, quiudi 
console russo, avendo lo oscinto 
nazionalità, ma non le sue generalità. 

Manio — Una donuina assai conssciuta 
i tà, certa Pierina Germani, è stata trovata ue- 
cisa in sasa sua in via Rozzi. 

Il più fitto mistero avvolge l'autore © la cause di 
questo impressivuante assassinio, che fa il pendant 
con altro analgo di certa Baraffolo avvenuto in 
via Seghe, 

Bologna, 25 — I proprietari di fonderie di ca- 
ratteri non lano ereduto di ascettare la tarifta sta 
Silita dall'Associazione dei Lavoratori del libro, In 
somseguenza gli operai delle Ditto Negroni, Rocca, 
Chapuis, si sono messi in iscicpero, pur mantenendo 
attitudine c 


IOronaca per 


consegnato al 
leclinato la sua 


merni ig 4 

Roreto, 25 — \lons. Michele Galli, frate fan 
cescano, pesitenziere in questa città, ha denunziato 
all'Autorità di aver subito un farto di circa 1600 
lire in contanti. 

I ladri si sarebbero introdotti da una fi 
l'abitazione del penitenziere, che si truva 
apostolico della Santa © 

Padova 25. — Il giorno 29 corr. in questa U- 
niversità iaugurato uu busto in marino all 
Justre storico De Leva. 

Il busto è opera dello scultore Augusto Senavio. 
Il discorso conimemorativo, dietro ufici dell'on. seu, 
Cavalletto, sarà pronunziato dal Prof, Roberto Ardigò. 

Torino, 24 (Lino) — Stasera abbiamo avato 
per la prima volta la visita della neve. Mentre seri- 
vo essa cade allegramente. E così le predizioni del 
Chionio, il Mathieu torinese, sì sono anche questa 
volta avverate! 

Catania, 25 (G — Ieri, in prossimità 
del nostro porto, nauîregava il bastimeato greco 
“ Evangelismo, . Îl capitano e cinque marinai ven 
nero salvati, due annegarono. 

Da 4 giorni è un contiuto temporale. 

— Nella cattedrale, con pompa solenne, fu cone 
racrato il nuovo vescovo mons. Cesario dall’arcive- 
icovo Francica-Nava, che si recherà alla Nuuziatura 
di Madrid quanto prim: 

Questa diocesi, ricca el importaute, rimane quasi 
abbandonata, e tanti poverelli invocano invano la 
passata carità del compianto cardinale Dusmet. 

£* partito l'un Di Sangiuliano alla volta di 
Peragia, per collocare il proprio figlio in quell'Isti- 
uto superiore di au 

— 0e_ 


L’Esposizione di Torino 


Torino, % (Lino) — Ho giù riforito le dichia- 
razioni del presidente del Comitato esceutivo per 
l'Esposizione del 1898, on. Villa, ai rappresentanti 
» corrispondenti dei giornali, le quali non lasciano 
Siù al:undubbio sul buon esito della Mostra torinese, 

Fra le ultime offerte noto quella di S.A. R. il 
taca d'Aosta per L. 10,000 e la promessa di inte- 
‘essarsi per dar nuovo aiuto ai coraggiosi iuiziatori. 

Oggi atesso pervenue al Comitato nua geutilisima 
lette.a di riograziamento di Adelaide Ristori, la 
quale, accettando la presidenza onoraria, della _se- 
zione per l'Arte drammatica, risponde “ che sarà 
lieta di dare tutti quei consigli che il grande amo- 
re ed il culto sempre portato all'arte le possono 
suggerire. , 


SE proposito della venuta a Torino dei principi di 
Napoli nei primi di dicembre onde assistero alla ce- 
Fimonia della poss della prima pietra dei nuovi e- 
difici, un impiogato della Case reale mi assicara che 
Ml palazzo reale sarebbero pronti anche gli sppar- 
latenti del Re e della Regina, essendo più che pro- 
Jabile che qucl’essi presenzino detta cerimonia. 


tra nel 
palazzo 


Roma nell'anno 300 -p. Chr.. 

Giaseppo Gatteschi, il valento archeologo fierem- 

ino, egu vero:amoré d'artista e di stadioso, ha ri- 
costruito su vasta tela, dopo lunghe e pazienti ri- 
cerche, il celeberrimus Urbis Locus, 

Tu questa ricostruzione egli ‘ha collocato Jn-spetr 
tatore sulla sommità dell’ autico tempia di Venere, 
ora Santa Francesca Romana, e di là gli fa ammi 
rare, in tutto il s00 antico splendore il tempio di 
Giove ottimo Massimo, il Tabulario, l'Arce Capite- 
lina, il tempio di Giove Moneta, la meravigliosa se- 
rie dei Fori Imperiali di Vespasiano, Nerva, Cesare 
è Trajano, non che la famosa Basilica Ulpia, il tem 
pio delle Vestali, quello del Divo Augusto, il Tea- 
tro Marcello, disegnando sullo sfondo una parte del- 
le meravigliose mura Aureliane sul Gianicolo. 

Nolla ha risparmiato il Gatteschi, perchè tutto ri 
spondesse nei più minuti particolari alla ricostru- 
zione deli'antica e più bella parte dell’'Urbis, onde 
il prof. Lanciani volle compiacersi con lui per l'ope- 
ra dotta ed intelligente che, a suo avviso, costitui 
sce îl più esatto restauro finora compiuto del Foro 
Romano, n dr 

Antichità lanuvine e lavinati. 


Jeri nella prima adunanza della Pontificia Acca- 
demia romana d' archeologia il prof. Giuseppe To- 
massetti parlò di alcuni importanti suoi studi sulle 
due antiche strade di Laurento e di Lavinia e di al- 
cune scoperte lanuvine e Invinati da lui fatte in 

proprietà del principe Torlonia dissodando una 
ma, ove ritrovò autiche tombe, epigrafi ed avanzi 
di mura laureuziane. 

Accennando a molti punti della storia laurentina 
in rapporto alle antiche leggende, parlò estesamen- 
te di quelle della località desta Dragoncella, illu- 
strandola con documenti inediti e scoperte da lui 
compiute. 

Avremmo desiderato di poter dare qualche mag- 
giore notizia di questa importaute comuni 
ma la sala dell'Accademia al palazzo della € 
leria è così angusta e oscura, che non si può nè 
vedere, nè muovere, nè preuder appunti auche stan 
do in piedi. 


iscrizione di Dueno, 

E' quella che si legge în giro ad un vasetto, de- 
stinato a una tomba € che, ritrovato negli acavi del 
Quirinale, ha messo fino ad oggi a prova ardua fi- 
lologi e glottologi : talchè, mentre prima pareva 
quasi indecifrabile, ora a poco a poco permette di 
intenderne il senso. 

Alle interpretazioni del Biicheler, dol Lindsay, del 
Maurenbrecher, aggiunge la sua il prof. Luigi Ceci, 
dell'Università di Roma, che in una nota all'Acca- 
demia dei Lincei, così ricostituisce il testo: 

Tovis Saturnus dirus, cui me mittat, niteat (cioè 
propitius sit) indo, comis virgo sit ad te, nisi Opi Tu- 
teriuc pacri (cioè propitiae = ut propitia sit) vis (mit- 
tere). Duenus me fecit in mortuum; itaque die noni 
me mortuo sistito. 

Fd eccone la traduzione, per chi non sia esperto 

di latino arcaico: 
“ Giove Satumo Dio, al quale mi mandi, sia pro- 
pizio; e una vergine benevola ti assista; a meno 
che tu non voglia offrirlo alla Dea Ope Tateria, 
perchè ti sia propizia, Dueno mi fece per il mor- 
© to; quindi, nel nono giorno, ponimi. , 

TI Ceci In dà come congettura, ma questa inter- 
pretazione è tale che se ancorn ammette qualche v 
riaute di parola, è fondato caposaldo, rispetto al con- 
cetto generale dell'iscrizione votiva. 


Le tombe Costantiniane delle Grotticelle. 


Giorui sono a Siracusa, nella lucalità detta le 
Grotticelle, alcuni operai ritrovarono un'antica tora- 
ba scavata in pietra viv 

Informata tosto la Direzione degli scavi, si diè 
mano si lavori, e si scoprirono molte altre stupende 
tombe dell’epoca Ccatantiniana, alcune delle quali 
contengono ancora dei cadaveri ben conservati eatro 
sarcofagi di marmo scolpiti a bassorilievo. 

Sono diversi i pareri sull'origi 
sembra però che esse appartenessero 
0 castaspeciale di cittadini, pi 
cusani, come tutti i Siculi, usavano si 
nelle catacombe; 

Ivaltro canto la necrpoli antica trovavasi assai 
distante dal luogo, eve ora ei Jerte queste 
tombe. 

Talo scoperta ha iuvogliato il Ministero ad ese- 
guire altri scavi in quella lucalità e tuttodi veago- 
no fuori muove meraviglie sotterranee. 

Dirige i lavori il prof. Giuseppe On 
del Museo Nazionale di Siracusa 


direttore 


Pioggie e inondazioni. 


Catanzaro 26, — Violenta tempesta di mare 
in questi giorni abbattè quasi totalmente il porto 


Nuovo di Cotrone. Di esso rimane soltanto il brace 
cio esterno, 
Roccella Toniea 26. — Un forte alluvione 
prodotto dei gravi danni sulla li- 
la-Monastemec, 


îoperi ad Amburgo 
Servizio ayeciala dai Pop. Rom) 

Berlino, < 15,30,— Secondo i dispacci 
Wolf-ditcca, du Amburgo oggi, circa un cen- 
o di i la ripreso il lavoro per assica- 
i premi ofterti dai principali agli operai che 
tano i contratti, AL’ infuori di alcuni vapori 
carichi di cereali, in tutto le altre navi si lavora. 

Sono arrivati ad Amburgo molti scaricatori 
dall'Inghilterra; altri ae ne attendono, 

luvece secondo dispacci particolari, i 
mauza, cui presero parte 2500 marinai, fa votato 
lo scispero generale. Gli scioperanti ascendono a 
diecimi 

Il iavoro è completamente sospeso. 

Anche nei porti francesi, come in quelli inglesi, 
gli operai del porto sì rifiutano di scaricare i va» 
pori provenienti da Amburgo. 

Herno, 25, ore 19,20, — Si ha da Amburgo 
che inuna riunione della Confederazione degli o- 
perni dol porto fa deciso a grande maggioranza 

ii persistere nello sciopero. 

Fa accolta con viva soddisfazione una lettera 
di Tom Mou — l'organizzatore dello sciopero nei 
docks di Londra — lettera in cni si dice che no- 
ve decimi degli operai inglesi sono solidali co- 
gli scioperanti di Amburgo e si invitano questi 
a resistere sino al conseguimento di tutte le loro 
pretese. 

Gli operai dei porti inglesi, danesi, olandesi, 
norvegesi ecc. si quoteranno ‘per sovvenire gli 
scioperanti. ; 

I piroscafi provenienti dalla Svezia e dall'In- 
gliilterra hanno portato lavoranti. 

In seguito allo sciopero dei conduttori delle 
chiatte, degli operai alle gra le merci sono ag- 
glmerate sni quais. Vi è grande peburia di car- 

ie veicoli. 

4 Brema lo sciopero degli operai del porto è 

encrale; a Kiel lo sarà domani. 


Teatri ed Arte 


Drammatica, — Frate Agostino, un lungo 
atto di Costamagna, quantunque egregiamente dato 
dallo Zacconi, ha avato un successo assai contra- 
stato al Manzoni di Milano. 

Il dramma ba notevoli pregi di stile e di fattura, 
ma il soggetto — un amore romantico îhe finisce în 


Parte; — Achillo Torelli pubblicherà fra, breve 
Îîu volume intitolate: ritratti. 
Tn questo volume sfie figure del 
drammatico italiano, dal 1960 al 1830, 


DI 


di tali tombe; | 


__ ec nd 
1 maestro Mascagni ad Ascoli Piceno 
li speciale det Pop. Rom.) 

Ascoli Piceno, 25. — Nella sua aplendida 
serata, il soprano sig.ra. Ida Martelloni! coll’ 4- 
mico Fri, è stata to spl 

da Pesaro, è arrivato ii m, Mascagni, E' 
atato ricovuto dalla cittadinanza; accorsa in fol- 
la, dalla deputazione teatrale. dai professori del- 
pedana dalle masse corali e da moltissime 
signore. 

fascagni è rimasto assai commosto dalle ae- 

coglienso fategli. 

” ospite del conte Antonio Sgariglia Dalmonte. 
Questa sera teatro di gala illuminato a giorno, 
Dopo l' opera, avrà luogo il ricevimento alla 

Filarmonice, Domani banchetto. 


Ascoli Piceno, 26, ore 15.50 (476) — Seri 
in casa del conte Sgariglia Dal Monte ebbe Inogo 
una colazione in onore di Mascagni. che fa fe- 
steggiatissimo. 

sindaco Cesari ha ricordato la fortunata ar- 
tistica carriera vittoriosa del genio di Mascagni. 
. Mari improvvisò una poesia assai geniale ed 
indovinata. 

La sera, în teatro, fa un vero faratismo, Ma- 
scagni fu salutato con continue acclamazioni ed 
ebbe 20 chiamate al proscenio. 

Farono bissati molti pezzi dell'Amico Prife. 

Encusiastici applausi ebbero lesig. Martello! 
soprano, e Carotini, contralto, il tenore Zonghi, 
baritono Dorini, il violinista Attilio Palermi eil 
m. Galeazzi, direttore dello spettacolo. 

Mascagni, soddisfattissimo della esecuzione del 
Fritz, baciò Alfredo Zonghi, chiamandolo tenore 
superbo. 

je masse corali offrirono a Mascagni una ricca 
pergamena; i professori dell'orchestra una corona 
d'alloro. 

Dopo lo spe!tacolo, riusci animatissimo il ri- 
cevimento alla Società Filarmonica. 

Mascagni rivide con piacere e salutò commosso 
tante sue antiche conoscenze che datano dal 1885, 
quando fa qui quale direttore di operette colla 
comp. Scognamiglio, 

Stasera, insistentemente pregato, Mascagni di- 
rigerà îl Frite. 

Si prevede uno spettacolo affatto straordina- 
rio, una vera festa dell'arte musicale. 


—_te—— 
La “ Frine, di Saint-Suéns. 
«Sersizto spiata Pop. Rom. 

50, — Per la prima rap- 
presentazione della Zrine del. maestro Saint-Saéns, 
opera euova per Milano, il nestro Teatro Lirico era 
affollato di an pubblico aristocratico. Si notava la 
Principessa Letizia di Aosta venuta appositamente 
da Torino. 

L'opera fu giudicata mancante di unità comio 
poiché insieme a classic'.e finezze contiene volgari 
vaudevillistiche. 

La protagonista signora Sandérson, nonostante pa- 
recchie incertezze, coniquee il pubblico per le grazie 
naturali e per le squisite toilette». Beuissimo il Pini- 
Corsi, sobriameate comico ma della seduzio» 
ne. Bene il tenore Pandolfini. Si volle il Dis del 
terzetto e dell'inno a Citeri 

Cinque chiamate agli artisti ed una all'autore, che 
era presente. 

— e 


I concerti classici di Monte Carlo 


Teri (26) è cominciata la serie dei concerti classici 
di musi ntica e moderna, sotto la direzione del 
sig. L. Jéhin, distinto direttore dell’ orchestra di 
Monte Carlo, 

Questi concerti godono oniai fama inirersale, con- 
quistata a giusto titolo mediante l' accurata scelta 
delle cpere, e la eccellenza di quell'aramirabile or- 
chestra, comp: di oltre cento professori sotto la 

irezi.ne sapiente dei signor Jéhin, 

co intanto per questa stagioze l'elenco dei so- 
listi dell’orchestra : Signorina Thévenct e sig. Ru 
arpisti; Corsanego, Compte e Bouidavot, violini 
Naeltergàele e Zavattaro, viole; Carlo Sausoni e 
Terzolo, vicioneelli ; Fr 


aune, 
Van E ir e De Camittis, tromb 
bombardino 

Vice direttore, Gaetano Borghini. 

I concerti classici avranno luogo tutti i giovedì 
alle due (14) nella sala degli spettacoli al Casiuo. 

Ed ora ecco il programma delle opere che vi sa- 
ranno eseguite : 

Oltre al repertorio classico © alle più celebri ope- 
10 moderne ed al reper orio di Wagner, saranno pa- 
re eseguite : le Nove sinfonie di Besthovea; due sin- 
fonie di Raff: ia Foresta e 

i le Impres 

rarecchi pezzi sinfonici di Isidoro de 
«menti di Saint-Julien l'Hospitalier di 
Camille Erlanger : un'opera sinfonica di Georges 
do Seynes; îl preludio dell'Aprèé-midi dun faune 
di A. Debussy; le Sceae carucralesche di Ch, È 
ver; le Ourertures 
del Caligola di Gabrie 3 

i G. Charpentier; il Natale di G. Pieru 

rio Luzari ece. 

Con un tale programma e con gli elementi di cui 
dispone il sig. Jehia, la stagione di Monte Carlo 
sarà delle più attraenti. I dilettanti di musica po- 
trauno ogni settimana assistere a riunioni musicali 
veramente Rors-ligne per i capolaveri che vi ven- 
gono eseguiti da an'orchestra di prim’ ordine, sotto 
la direzione di uno dei primi capi-orchestra del 
mondo. 


‘_.—.= 
Un grave incendio, 

Caserta, 26, — Si è sviluppato, iersera, a Mar- 
cianiso un grave incendio. 

Il fuoco, favorito da un forte vento di tramonta- 
na, ha distrutto circa venti case. 

Sono accorsi a Marcianise, da Caserta, il prefetto, 
il generale Fantoni, il maggiore dei carabinieri e 
varii ufficiali, due squadroni di cavalleria e pom- 
pieri. Alle quattro di stamare l'incendio continuava, 
ma il resto dell'abitato era stato completamente iso» 
Jato. I dauni sono gravissimi. 


= dr 


; Note d' Igiene 
Quello che si digerisce più facilmente. 


Per coloro che hanno lo stomaeo indebolito, e în 
Italia sono molti, anche per il metodo dei pasti ed 
il genere di iuscirà molto utile la lente 
classificazione di cibi in rapporto al tempo che oc- 
corre per digerigl. 

E 


Un'ora. — Rito boltito, 

Uwora e mezza, — Uova a bere, minestra di far- 
ro, capriolo arrosto, mele e pere ben cotte, spigola 
e trota a lesso, spinaci, asparagi, sedani, frassato 
(purée) di piselli. 

Un'ora e 35 min. — Cervello bollito e sago, 

Due ore e 15 min. — Latte bollito, uova crude, 
fegato di bue arrosto, baccalà a leso. 

Due ore e 112. — Latte non bollito, gallinaccio 
a Tesso. 

Due ore e 45 min. — Gallimsosio arrosto, anitra 
selvatica, capretto, maialino di latte arrosto, patate 
fritte, piselli, lenticchie, vitello arrosto, fricassée di 
pollo e ostriche. * 

Fin qui la classe dei cibi facilmente digeribili; 
ora vengono quelli che richiedono maggior tempo o 


i l'Armon 


‘0 ore — montone arrosto; came di maiale 
in tanido, pollame, misentra al brodo, caccia, 


Cinque ore — uova tante o dariasiao, salsiceio ar: 


‘nì 60lim. Le Pera. 
La coma contro. Luigli Bosco, ba era stata rinviata per 


| dar tempo al P. M. di gifare.un perito medico-logalo, è stiti 


Frai cibi che riehielome uu certo fempo per @& 
taluaî sono anche trat più fg. 
i 


an 


0 i cibi più adatti agli sto 
ne, cui esse debbono provvedere il cib», 

Convien tenere @ mento che i grassi © gli acidi 
prolungano, se usati con abbondanza, il periodo del- 
la digestione, mentre il sale (e leggermente auche 
il pepe) lo diminuise 

Gli alcools in genere ritardano la digestione, seb- 
bene taluni, come il cognac di vino, în dose mini- 
ma s'intende, gi. per rianimare momentaneamente 
lo funzioni degli organi interni 


Burrasca nell'Adriatico, 


(8) Trieste, 26. — Imperversa da ieri una 
burrasca con forte bora, che cagionò dauni a molte 
navi, Le comunicazioni per mare sono interrotto € 
quelle per. terra sono difficili. 


dei pompieri di Veron 
Venti pompicri ne costituiscono il corpo; numero più che 
ate per una città di settanta mila animo e, per dî 
a di vie cho anno una vera e propria conelizza- 
a, ta quale possiedo tal fori” di pressione da 
! fino ad un quinto piano 
ra questo corpo di pompîcri vî sono quattro. bicilette. 
Alloreè scoppia un smeeud'o, i quuttro pompieri cilisti in- 
forcano la uscelizo € volano sul logo del sinistro, portando 
allacci © viti che mottono în comunieazione lo 
condutture coi getti. l’ompe © pompieri giungono por, al 
gran trotto, e trovano l'attrezzatura già pronta ed in op 
Tutti i i, por. mantenersi siccome 
possono 
loro disposizione dodici. maccli 
mon sono iu servizio fatuo delle Junghissime pas- 
Do, Latte le Sucîetà ciclistiche po 
nta 4 pompon » sotto ul guidone: 
si celisti veromesi ne hanno adottato tan posso 
0 volta avcaddo ché, durante una dell 
wi improvvisi 
î1 pronto accorre 
venture e disastri. 
i Temo qualele 


consueto 
o un ine 
pompieri 
cielisti valse a Seongiurare 

Anche a Roma i nostri 
loro disposizione; quelli di 
triciclo sueni portino parte dell'attrezzatara delle, po 


R. Argo. 


Per il Pubblico 


fissata 51 46 docambre. Dic} oltre agli avv. Cobpvicà eri. 

tasegna veri a difonden il Bosot anche l'avr. Russi di 

Torino, dall’impatato inuistentemente richiesto. 
se, gle 


La causa del comm. Bordoni. 


leri abbiamo riferito, com' è nostro costume, purimer; 
semplicemente il fatto che ha dato origine al processo 
sentenza di now Zuogo e procedere, emanata dal Trili 
per difetto di querela. 

Ciò vuol: dire che il Tribanalo. non è outrato nel meri 
della causa, perchè mancava la querela di parta. È cova 
mancava ? Perchè ddi docamenti prototti in piadina 1.3;1x 
la seguente 

Conchiusione stipulata 

Con atto stipulato a rogito Pacchetti del 19 oluobr: 
tra il curatore, debitamente autorizzato, 0 il proî. A. |. . 
doni, questi ha pagato I. tremila in contanti è anche în 1; 
e e modo di liquidazione e di transazione » con la sensi 
clausola, festuale 
« rinunziandosi si dall'una e 
« zione © ragione potessa loro 

Ora, dal tenore di questa stipui 
che c'era un eonto aperto tra 
dazione e it Dordoni, altrimenti non sì spioglersi 
rinunzia a qualsiasi azione e razione che potesse roi 
alle due porti. 

lopo ciò, come poteva @ potrebbe sussistem que 
parto ? 

Non è quiudi illecito presum 
dovuto investirsi del merito di tutta la controversia, sita 
vennto alla stessa conclusione, di assolvore il proî. Lori, 
e rinviare, occorrendo, le parti a sbrigarsetà în sole civ; 

Ma omai è finita così ed è meglio per tutti. : 


—*—_ 


Fallimenti in Roma. 
Cerulli Luigi, fornaio e tabaccaio in via Emineoie fi. 
liberto intenza di ieri ad ist 
legato ave. 
Eman, 39. Prin 
|. darre i titoli, 


che se îl Tribuanleavin 


30 giorni per peo 
jaio chiusara verifica. 

Rilancio: attivo L. 22,803,95. Passiva £. 33,00 
ficienza L. 10,2 creditori). 

Attili Germano, cippallaio, vi 8 $ 
di ieri ad istanza di 
avv. Mosca. lar. Faletti avv. Mario, 

Prima adunanza LA divembro. o 
sura verifica 1% gennaio, 

Pompili Augusto, fornzia, via 
resa iu contruditlrio od istanza della Ditta l'ant 
dice del. avv. Ciotola. Cnr. M 
vix Babuino 126 14 dicembre prima adunanza 
giorni i titoli. Chiusura verifi 


Andeea Moroni di Monza, Giudice 


Verità. Sentenza pubblicati ieri 
della Ditta Pantanella. Giudice del. avv. Mazza, La 
tieri avv. Ferdinando, via della Chiesa Nuova Ti. Prima a- 
dumanza Li dicembre, Peri titidi 39 guorui, 13 geun. © 
sura verifica, 

REVOCHE - Brandi Gaetano, commerciani 
lo sacchetti 1, Il tribunale ha revocata la sentenza 
chiarava il fallimenio del Brandi Sent. 25 corr 

}ILANCI - Rossi Vincenzo, fornaio, via i 

ani 28, Attivo L. 2282,70, l'assivo I. 12.749,75. 
passivo L. 10,436, 


Cronaca DI ROMA 


CALENDARIO 

ERDI, 27 novembre 1896 — S. Massimo, 
Leva il Sole alle ore ‘ramonta alle 4,50 
Lova la Luna alle oro 11,31 s. — Tramonta alle 0, 


BOLLETTINO METEORIC 
novembre 

tano alte pressioni Russia, Kiew 75 

sa sud. lo Calabria. 

Italia 24 orc: venti forti settentrionali, qualche nevica 
ta monti, pioggie contro, eva temporali estremo Snd, Sicilia 
mare agitato, Stamane ciclo coperto pioggie Italia superiore 
Teole; venti forti settentrionali, mare agitato costo srieniali 

Probabilità: ancora venti forlî seitentrionali, cielo ci 
perte con malehe nevicata Nord e stazioni elevate, 


Europa pi 


Nelle Provincie dalle 7 del 23 allo 7 del 26 


Toto | at 
n] 39 
sì 
33 
si 


8 #{Costantinopoli 
QI Malta. . 
7 GAlgeri, 


Amburgo; 
Praga. 
Vienna 


Spiegazione dol Passatempo precedente: 


Municipio di Manfredoni 
dario consumo, Canone annuo L 

R. Istituto Orientale 
Vendita del fabbricato è anne 
Cinesi. Prezzo d'incanto L. 108400. 

Mantelpio di Roma, - 3 dicembre 
piazzale Garil 

Vetralla. 
to della mattazione, posteggio pesi e misure (V. Capitolato). 

Frosinone, - 15 dicembre - Appalto dazio consmao. 
Annue L. 48.000. 

Palinno. - 3 dicembre - Idem iden 

Reale alberzo del poveri Ampoli. 
palto della esazione delle rendito del K. 
(Y. Capitolato). 

Concorso al un posto di studio Gori-Feroni în archi- 
tettura (Siena). Assegno mei L. 300 per il corso di 
auni 6. Domande per concorrera agli osami fino al 19 di- 
combre. 


come da precedente 


Palazzo di Giustizia 
In Tribunale - VIII Sezione penale. 


Pres, Gioverto - Gindici: Giampietro e Quarti - P, ML. evi. 
Un ex-delegato in Tribunale. 

Il 2 gennaio il signor Ales 
cietà di assicurazioni « La Venezia » in Avezzano, ricovera 
un telegramma da Roma, nel quale Riccardo De Angelis, 
ispeitore di quella Si gli chiedeva di spolirgli al più 
presto la somma di lire 350 per vaglia telegrafico. L'Abra- 
ini, vedendo il telegramma firmato da un suo superiore, si 
adfrettò a spedire li somma; ma due giorni dopo riceveva da 
Ancona una cartolina del Do Angelis medesimo, seritta di 
pugno suo, nella quale non si parlava affatto della richiesta, 
pure non ordinaria, delle 350 lîre. Venne perciò in sospetto 
di essere stato ingannato, ed avuta telegraficamente dal De 
Angelis l'assicurazione che questi non aveva chiesto, nè ri- 
evato danaro, denunciò il fatto alla Questura. 

Questa, dopo pazienti indagini, riuscì a mettere in chiaro 
un’ abilissima trafla, di cui era stato vittima l'Abrami, e 
che era andata così: Antonino Marcone, un abruzzese, 
delegato di pubblica sicurezza, la mattina del ? gennaio a- 
vera mandato all'Abrami îl telegramma, che portava la fir- 
ma Riccardo De Angelis. Appena ebbe il vaglia telegrafico, 
il che ottenne aspettando il fattorino che lo portura a de- 
stinazione, trovò modo di riscuoterlo senza presentarsi in 


Temperatara di ieri. — Dal 
rio del Collegio Romano: Termometre 
— massimo: 12,1 — minimo: 9; 

Il pranzo a Corte, — Iersera alle 20 ch 
be Inogo a Corte l'annanziato pranzo con invito 
al Corpo diplomatico estero. 

Sedesano a destra di S, M. il Re Umberto 
sig.ra Billot, Clare Ford, 8. 

S. E, Monstapha Rechid, si 
i Di Kadini, sig.a Pinto, 5. E. mar. Visconti-Venost 
siga Coundouriotis, sig, De Bildt, Pr.ssa Pallavic 
ni. T. col. Solaroviteh, ( 
conte Bonin Longare, sig. Pinto, 8, E. 
notti, comm, Malvano, sig. Militcheviteh, sig. Mon- 
toverde, cav. Bollati, march. Raimondi 
: 3. E, signora De Biilew. & 
atenbere, 8. #. harenn 


ervito 
rigrado 


8 E 


signora Munoz, duca di Zoagli, 
Villamarina, signor Hurtado, principe: 
tesente colunnello Constantinoviteh, barone de Tu 
cher, marchese Rachitch, sigvor Munos. tenente ge- 
nerale Adami, tenente colonnello Petroviteh, mar- 
chese di Lajatico, signor Zamfiresea, tenente ‘e 
nello anti, conte di Santa Rosa. 
Sedevano a destra di S. M. la Res: 
di Serbia, $. E. signora Mae Vi 
nomar, duelessa di Zoagli, generale L'cana 
signora Carlin, signor Van Loo, signora Boghit 
vitch, signor Regis de Oliveira, S, E. gonerale l'o 
ignor Boghitcheviteh, d.r Jo * 
marchese Gnuiccioli, colon, Pellio, magg. Zo, 
chese del Grillo. 
4 sinistra: S, E. sig, Billot, 
E. De Biilow, signora De Bitàt. 
Farini, signora Moreno, sig. Westen 
ig. Carlin, sig. Moreno, 


guardia, tenente dei 
La serata di gala — Como era previ 
i gala aveva iersera l’ aspetto 
Non un posto vuoto, dalia [la 
la galleria il teatro era tutto esaurito 
E il teatro Costanzi, sempre elegante iersera 
era semplicemente splendidissimo. 
]l second'ordine era tutto occupata dai Cor) 
diplomatico — al completo — dalle alte cariche 
n e di Corte, 
collari deli' Annunziata on. 1 
dinì e Farini con la signora Rudinì e donni 
malia Depretis, gli on. Colonna e San Giuse, ps 
pel Senato, gli on. Chimirri, Finocchiaro-Ap'ile, 
e Giordano-Apostoli per la Camera, il cen 
San Marzano comandante il corpo d' arinata. 
ministri, l'on. Branca e signora con la signo 
Prinetti, Sineo, Luzzati, l'on. Bonin sot 
tario di Stato agli esteri ecc. x 
Fra le dame di Corte elegantissima ia priu 
pessa di Venosa, le duchesse Cesarine e di Rici 
no, le contesse di Santafiora e Gianotti e fislie. 
1 Sovrani giansero alle 10,15, salatati dall’iv- 
no reale ed occuparono il grande palco centrale. 
S.M. il Re Umberto e S. M. il Re di Serbia 
erano in frack, colla fascia dell'ordine di Takowo 
M. la Kegina portava una elegantissima 1 
lette celeste chiaro con ricchissimo diadema. 
Dopo l'inno reale italiano, fa suonato dall'or- 
chestra l'inno serbo, che i Sovrani asc»ltaront 
in piedi. 

li ufficiali del seguito di Ro Alessandro — 
tutti în frack e decorazioni — presero posto nel- 
la barcaccia a sinistra del secondo o:dine. 

I Sovrani si trattennero fino al termine del tir 
Zatto. 

All’uscita furono salutati dall’inno reale serbo 
e dagli applausi del pubbli 

L’aristocrazia era largamente rappresentata. 

L'esercitazione tattiea — La sospet 
sione dell'esercitazione tattica a Casal dei Pazzi, 
deliberata l’altra sera a tarda ora, non potè 5 
sere conosciata dal pubblico che por mezzo dei 
giornali del mattino. Moltissimi, quindi, che già 
avevano tutto predisposto per una gita mattuti 
si recarono sul luogo destinato per. l’osercitaziv 
ne; ignari della nuova disposizione e convinti 
anzi che tutto avrebbe avato luogo secondo il 
programma anuunziato, visto che il Municiyiv. 
alte 5 del mattino, faceva spargere l' ia! 
lungo la stradale, 

L' ordine dî sospensione, pervenuto al Munici" 
piò ad ora inoltrata della notte, era giunto troppo 
nr per poter revocare tutte le disposizioni già 


S'immagina la sorpresa provata da tutta quell 
gente! Alcuni presero la cosa in santa pace, altri 
invece ai jrono con ogni sorta di sarcastici 
commenti fine però tntti si persansero ché 
era il caso di approfittare dell'occasione per Îtr 
‘an'ottobrata... fn ritardo e il vino delki castelli 
nelle osterie del dintorni potè ben presto far ri” 

rnaro fn tatti il hmon umore. 

Là tattica avrà Iuogo stamane alle ore 9,90 5° 
i condo le disposizioni già emanate, 


Allostri, 
Cirillo Wladi 
gio al Grand Hitl 
lamento I 
Commissione nominata d 
siferlve sul progetto 
dalla Giunta, ha compi 
al Sindaco la sua 
‘fl progetto di re, 
sul principio di codific 
tutta la materia cul 
menti, a fine di rende, 
bile tanto ai funziona 
la leggo, quanto si citi 


pratico ed utile che ie 
Vise in separati regola 
di Amministrazione ch 
nare. 

La Commissione non 
al testo nnico, ma av 
quel suo concetto, noti 


ternità le partorienti 
sale si debbano invec 
ne che non possono esi 
abitazione: 

Per quanto rignari 
l'igiene del suoio e è 
sione credette anzi tul 
separare le. prescriziol 
nuova cosrruzione, da 


cazione 

certe ragioni di opporti 
assolutamente di ado? 
serizioni, 

Altre variazioni im 
dotte alle preserizii ni 
alimenti e dele bevanill 
riguarda la mattaziond 
nel suburbio è nell'ag 
missione ritenuto ch: 
sere più chiari 

Circa le misure di 
infettive degli nomini] 
missione non ha crelu] 
imposizione che appar 
carico cioò dei pr 
case nelle quali si v: 
‘fale concetto parve « 
e non stabilito 

Infine per ciò cl; 
transitorie la Commissii 
tratti i termini delay, 
Jaurento sembrando tri 
sato dalla Giunta 
che presenta nni 
lamento stes 


per il buon andamento] 
nicipale, 
compilati 
po, il Pretot 
cia a corare colla n 
pimento di quanto 

1. Che a princip 
sui sì tratta aisno è 
possibile attewendosi ser 


i contenute l 
solidame. 
le fa obbligo a; 


nativi è c 
guire il 
naro alla 

comprende di qu 

osizioni | 

quali spec : 
zione, Loy 
caso È 
impegni as 


appalto, cur 
saizioni « 
e presi 
Per i danneze 


una grande fe 
rado (Y. (i 
dei danneggiati d' 

I locali saranno 4 
lei ER. Carabini 


I biglietti } 
porta del foca 
tato in vi: 
S.A. Ma 
Aragno, via del 
Tiburti 

Il Comi 
piena d 


ae ccenpato Ici don 
di Roma per la vien 


nella pien 
13 m. 60 nel 
deve ritene: 
due menzionate 
Osserva che all' 
mella città non corrig 
talune delle quali a 
che decimetro d'acqui 
estensioni è quello 
sette ad una ini 
sata, quantunque noi 
Constata che la pi 
‘nondare e, dirette! 
Rare danni alle bonif 
voltati iniziate nelid 
di Leone e V 
erato che ta 
e, qualora non si 
ca dovranno rl 
ibiti per lo aamel 
del Trasì 
l'al Gova 
non 


è dal Tribunale 


© autrato vel merito 
cha 


di Lorpo 
cariche 


ite 
nua A° 
ipa 
Amile 
snerale 


inno reale serbo 


rappresentata. 


per mo 

imi, quindi, che già 
rina gita mattutina, 
per l'asereitazio” 
ISpesizione e convinti 
inogo secondo il 
che i Manicipio, 
pate Vresb a 
pervenuto al Munici 
era giunto tropp? , 

le disposizioni gi 


provata da tatta quella | 
osa in santa pace, altri 
ni sorta di sareastic | 
tti si peranasero che 
l'occasione per fare | 
le il vino delli cas 


| ospiti illastrà. 


da 
Grandaca Cirillo. WI i pipa n 
jo al Grand Hital, sa allag- 


il regolamento locale d'igieme. — ia 
commissione nominata dal Consiglio comunale per 
tiferi e sul progetto di regolamento: compila. 
Jalla Giunta, ha compiuto i sui lavori e presen: 

indaco la sua relazione, 
to di regolamento sî basa, come è noto, 
| \rincipio di codificare e riunire in na sol te: 
Sto tutta la materia contenuta ja distinti regola- 
apt, 4 fine di renderla più facilmente accessi 
uto ai fauzivnari che debbono far esegnire 
, quanto si cittadini che debbono ottempe- 

rurvi. 

su questo concetto fondamentale è sorta un'am- 

ione in seno della Commissione per st 
fosso opportuno e fosse anche possibile 
Îu materia contenuta nel progetto di regola- 
fusse riunita in un testo unico o fosse più 

rtico ed utile che lé materie stesse fossero 
vs in separati regolamenti second» i vari rami 
ji Amministrazione che sono destinati a discipli- 


7 
Lai Commissione non sarebbe stata favorevole 
i sto unico, ma avendo la Giunta insistito in 
jo sno concetto, non ritenne di dover sollevare 
inn crave questione în proposito, 
miuissione, peraltro, ha creduto di dover 
lenne sostanziali modificazioni. 
"| ativamente all'assistenza cstetrica gra- 
a 11 desmicilio, ha ritenuto che questa non det 
re In eccezione di una regola generale, la 
abilisce che siano inviate alle sale di ma- 
le partorienti povere, ma che in queste 
e si lebbano invece s:lamente ricevere le don- 
lie non possono essere assistite nella propria 
azione. 
l's quanto riguarda le disposizioni relative al- 
iziene del smoîo e dell'abitato poi la Commis- 
sione credette anzi tutto di bene distinguere e 
separare le prescrizioni relative agli edifici di 
nuova cosrruzione, da quelle che sì riferiscono 
Hilv esse esistenti, lasciando integre nella mas- 
1 parte le norme stabilite per i primi nel te- 
21 «lella Gianta, modificando per le altie quanto 
xi situlicò non potersi praticamente attuare, senza 
are troppo gravi perturbamenti nella appli- 
cur del regolamento, o senza venir meno a 
Lost ragioni di opportunità le quali sconsigliano 
‘ssolutamente di adottare alcune determinate pre- 
“erizioni, 
Altre variazioni importanti ha inoltre intro- 
te alle prescrizioni proposte per l'igiene degli 
alimenti e delle bevande speciaimente per ciò che 
rismarda la mattazione delle carni nella città, 
ivi soburbio e nell'agro romano, avendo la Com- 
si.ne ritenuto che le medesime dovessero ea- 
ji chiare e precise per esser meglio attuabili. 
Virca le misure da adottarsi contro le malattie 
itive degli uomini e degli animali, la Com- 
ne non ha creduto di accogliere una noova 
;zione che apparve assai grave, di porre a 
cartoa cioò dei proprietari le disinfezioni delle 
sso nelle quali si verifichino malattie infettive. 
fale concetto parve contrario al diritto comune 
e non stabilito da leggi o da regolamenti speciali. 
Infine ver ciò che si riferisce alle disposizioni 
ric Ja Commissione propone che siano pro- 
trutti i termini dell'applicazione del nuovo rego» 
vento sembrando troppo ristretto il tempo 
' la Giunta, in vista delle grandi difficoltà 
resenta nna sollecita applicazione del rego- 
ito stesso nella città e nell'intero Comune, 
er ie tasse comunali — Importando 
r il buon andamento dell’Amministrazione mu- 
ale, che i ruoli delle tasse comunali siano 
compilati in modo regolare, ed approvati in tem- 
po. il l'refetto ha invitati i Sindaci della provia- 
‘a a curare colla maggiore sollecitadine l'adem- 
jimento di quanto segue : 
1. Che a principiare dall'anno 1897 i ruoii di 
i si tratta siano compilati il più sollecitamente 
bile attenendosi scrupolosamente, per ciù che ri- 
l'importo della tassa a quanto tu stabilito 
iglio comunale nello approvare il bilancio; 
Cho i ruoli siauo muniti in calce della deli- 
‘a firmaisi dall'intera Giunta municipale 
indaco, deliberazione nella quale sì 
e € possibilmente di riprodurre 
Ù comunale 


a apposi ificato da inseriversi pu- 
calce del ruolo, sisulti che il mode 
i debitamente pubblicato ; 
1 he i ruoli ds inviarsi alla Prefettura. pel 
atorietà, siano in doppio esemplare do- 
ja copia rimanere per uso di uftiric. 
. — Il prefetto ha consta- 
nel pro 


ume o non anno 
iui contenute nella 
A uto dei i 
bbligo agi 
orrisponde 


i prestare una cau- 
‘ate mensili della ri- 
siva presunta per i dazi gov 
li, è hanno trascurato di far e- 
amento delle canzioni offerte in de- 
alla Cassa dui deposi stiti. 
quali daoni l'inosservanza di 
izioni pnò essere cauea ai comuni, i 
lente per quanto riguarda 
spovvisti di qualsiasi garanzia nel 
ppaltatori debbano venir meno agli 
npegni assunti. 
‘irefetto intanto nell'intento di provvedere 
È deplorati inconvenienti abbiasi tosto a 
iare ha invitato i sindaci a richiamare gli 
lempimento delle disposizioni del- 
zionata, di cui nza può 
« anehe di rescissione del contratto di 
idu l'immediato versamento delle 
+e in denaro alla Cassa dei depositi 


# i 
Per i danneggiati dell'inondazione 
dlel Tevere, — Domenica prossima verrà data 
a grande festa da ballo nei locali dell’ Eldo- 
ao (v. Genova) gentilmente concessi, a beneficio 

ci danneggiati dal'alluvione del Tevere. 
| locali saranno addobbat juonerà la musica 
R. Carabinieri. Il sarvizio di buftet sarà |> 

le. 
o lire una. 

si apriranno al pubblico alle 21 (9 

som). 
I biglietti po 


ag ono acquistarsi oltre che alla 


vita del local», fin da oggi alla sele del Coi 
ato in via Napoleone IL, 58. Tabaccheria 
i ore. Caffè Chiara, via Nazionale. C: 
Aragno. via del Corso, Farmacia Sbariggia piazza 
Tiburtina. ‘ 
Il Comizio agrario di Roma e ia 
È dei Pevere. — Li Consiglio direttivo 
izio agrario si è nella sua ultima riunio- 
‘o dei danni avvenuti nelie campagne 
na per la piena del Tevere ed ha emesso 
‘nente voto che ha comunicato ai ministri 
i:ricoltara e- dei lavori pubblici, alla pro- 
ne al municipio: LE CRE 
Il Consiglio direttivo del Comizio agrario di 
i mentre fa plauso alla grande opera dell'i- 
vemento del Tevere che può affermarsi ab- 
+ ormai assicurata e liberata la cittàdi Roma 
anni delle inondazioni 
tata che la diminuzione del livello del 
finme în Roma, che da 17 m. 22 verificatasi 
Irometro di Ripetta nella piena del 1870 e da 
tì u. 35 nella piena del 1878, si è abbassato a 
1 m, 0 nella grande piena di quest'anno che 
ritenersi eguale o di poco inferiore. alle 
1° menzionate; : 
Osserva che all' effetto benefico verificatosi 
ila città non corrispose quello delle campagne, 
talune delle quali a monte di Roma ebbero qual: 
decimetro d'acqua d’inondazione per notevoli 
ni e quelle a valle di Koma andarono 
te ad una inondazione. generale e prolun- 
sata, quantunque non molto elevai 
Constata che la presente piena. è giunta ad i- 
nondare e, direttamente « indirettamente, cagio- 
nare danni alle bonifiche intensive con ottimi 
saltati iniziate nelle tenute della Cervelletta, 
Bueca di Leone e Valchetta Mancini; 
Considerato che tali inondazioni delle campa- 
sue, qualora non si adottino opportuni provve- 
dimenti, dovranno ripetersi e portare danni più 
sensibili per lo aamento dello scarico nel Tevere 
delle acque del Trasimeno nei casi di grandi pienè ; 
Fa voti al Governo, alla sè al Moni 
cipio, perchè non vengano ritardati 


ento a LU ‘bertose 
“dell’agro Fomano in condizioni Hi a più 


paventare danni ulteriori ,, 


î Magistratara. — Nittoli Gaetano eancel- 
liere alla pretura di Cori è trasferito a Soriano 
nel Cimino, Tedeschi Luigi cancelliere a Soriano 
nel Ciminu è trasferito a @Monterotindo. Masini 
Francesco cancelliere a Monterotondo. è trasfe- 
rito a Cori applicato temporaneamente alla can- 
elleria del "Tribunale Civile e Penalo di itoma. 

Fedele Luigi, nominato yice-cancelliere ed ap- 
Plicato alla 6.a pretura di Roma. 

Corso Dantesco,— Il prof. Giovanni Fran- 
ciosi terrà la domenica, dalle ore 15 alle 16, nel- 
la sala della Scuola Fusinato, una serie di quin- 

conferenze Dantesche, trattando le più i 
portanti fra le questioni ele si riferiscono alle 
Divina Commedia alla Vita Nuora, al Convito. La 
Prima conferenza sarà domenica 29. 

La ginuastica nelle scuole 
nali femmivi Teri sono incominciate 
nelle palestre le lezioni di ginnastica alle alun- 
ne delle nostre scuole. 

Le palestre sono ripa:tite nei vari punti della 
citta: Nomentana, Giubbonari, Bodoni, Borgo, 
Cisterna, Piazza Dante, Domenico Fontana, Ese- 
dra, Panisperna, Esquiliuo, Governo Vecchio, N: 

le, Gesù e Maria, Palombella, Pestalozzi, 
Regina Margherita, S, Angelo, Terme, Tiburtina, 
Toscana, Valdina e Vittorino da Feltre. 

Alia prima lezione erano presenti 1700 alunne, 
tatto delle classi superiori. L'insegnamento è im- 
partito da 28 maestre comunali alle quali è cor- 
risposto un compenso straordinario. Le prescelte 
a tale insegnamento sono coloro che, dopo aver 
frequentato il corso tenuto dal direttore della 
ginnastica, cav. Romano Guerra, avanti ad app 
sita Commissione subiranno i relativi esami e 
riusciranno prime nella graduatoria. 

Ci piace ancora una volta constatare che alla 
oremura del Municipio, il quale fa del suo me- 
glio per interessarsi dell'educazione figica della 
prima età, corrispondono le famiglie. 

Educatorio G. Baccelli — Domenica 
yrossima, alle ore 10112 nel salone del palazzo 

‘edekind, gentilmente concesso dall’Associazione 
della Stampa, sotto la presidenza dell'on. Guido 
Baccelli si aduneraun» i sottoscrittori aderenti 
alia Società per l'Educatorio fuori porta S. Lo- 
renzo, allo scopo di discutere ed approvare lo 
statoto sociale e addivenire alla nomina del Con- 
siglio di amministrazione. 

Tutti coloro che amano la filantropiea istitu 
zione, potranno intervenire all'adunanza, quan- 
tunque non abbiano ricevuto speciale invito. 

rer l'Esposizione di Monaco — 
Camera di commercio comunica: 

“ Nell'anno 1898 verrà aperta in Monaco lu se- 
conda esposizione di macchine motrici ed opera- 
trici, posta sotto l'alto protettorato di S. À. R. 
il principe Laitpoldo, Reggente del Regno di Ba- 

era, 

“ L'Esposizione medesima a sensidel $ III del 
programma, avrà carattere internazionale. 

“ Nel richiamare l’attenzione dei nostri indu- 
striali su ciò, facciamo mto aì medesimi che il 
programma ed il regolamento della Mostra stes- 
sa sono ostensibiii negli uffici della locale Ca 
mera di commercio in piazza di Pietra. 

Esami di laurea all Universit 
Continniamo a pubblicars i nowi dei giovani che 
hanno riportato la laurea alla nostra Università 
neila sessione autunnali 

Facoltà di medicina e chirurgia. — Spina Ro 
ri Paolo, Adamo Gi 
liano, Mazzuca Ai 
taleone Raffaele, Bellelli Vi 
Massenzi Alfredo, Natoli Basilio, 

Gautieri Francesco, Bocconi Attilio, Bucchi Leo. 
nide, Gialiani Natale, Monteleone Antoni 

nelli Giaseppe, Tani Lucio, Balgarini Filippo, 
Delpino Gustavo. 

Il dett. Delpino ha ottenuto i 
lati (110 su 110) svolgendo la te: 
dissenteria. La tesi è stata 

autore ammess 
Rossi Guido, Pergami An: 
tonio, laureati in chimica. 

Pubblica Sicuresza. — Il delegato Can 
dia della Sezione di P, S. di tevere è stat 
trasferito a Pote 

Imposte di pmissione di 
La istanza per l'applicazione delle imposto dirette 
lia gecolto il reclamo per la tassa di ricehezza mo- 
bile di Passalacqua Rosa. 

Ha accolti parte quelli di 
n i Camillo, Damato Vincenzi a 

i Kisa, Ponti Pompeo. Pericoli 

, Roster F 
Gennaro, Gasbana 
Giusepp 
sco, Stefanoni Ayuese, 
spatetti Orsolina, Gennari 
adro, Rapanti Vittoria, Proietti Aselait 
, Pelliceioni 


i atti quelli di D'An- 
ando Del Drago, Sinigaglia 


} si fucci», poichè i duo celebri 
| urgenti che li obbligano a lasciare Roma al più 


Mai Torno, di sai 16 pr co di ate 
— Gol uzo, dî, an 
spe ‘destra’ dal jo commmale. Gir 

— Ferrari Filippo, di anni 50, da Velletei, vet 
tarino, che in ‘ia Oitedo osi ebbe nu calcio 
da un' cavallo, frattura di due (costole della parte 
sinistra. Un mese di cara. 

— Dalla tenota di Torimpietra, il pastore Cesa- 
rini Paolo, di onni 24, da Poggio, feritosi con una 


Nezzarena, di anni 15, da Boi 
Velino con contasione sulla faccia per un pugno ri- 
cevuto in una osteria di via delle Murate scher- 
zando col cuoco, 

Per cadute: Guiducci Giuseppa da porta S. Gio- 
vana Contusino all'ana destra. Guarirà in venti 
giorni. i 

— Il muratore Ricciardi Davide d'anni 50 roma- 
no con gravi contusioni alla schiena, Costui mentre 
atava nella vigna di Jacobiui Gioscchino 58 sopra 
pra ad unia scala a pioli a riparare un maro per 
la caduta della scala precipitava all'indietro cadendo 
sulla via 

A S. Spirito — Ricbrerati : 

Per cadute i bawbini Sezzi Ernesto, De Bernar- 
dinia Riccardo entrambi di anni 2, dallo rispettive 
abitazioni in via dei Cappellari 54 p. 2° e via della 
Vetrina 16 p. p. Ferite alla testa guaribili in 8 
giorni per ciascunt 

A. S, Antonio. — Ricoverati 

— Nella villa Blanc, fuori Porta Pia, iermattina, 
al terrazziere Francesco Vitali, mentre lavorava, c 

o un cavalletto producendogli leggere 


torio Emanuele, fa colpito alla fronte da un sasso. 

— Il ragazzo Giulio Guerra beveva per sbaglio 
l'eterna liscivia, Giudizio riservato. 

Arre: Per oltraggi contro le guardie mu- 
nicipali fu arrestato in via Volturno il venditore 
ambulante Giuseppe Urbinati.. 

Fotografia G. Borghese, Roma, Corso 
V. E. 178 bis, piano terreno — 6 ritratti visita 
mezzo busto-ovali, L. 2.50; 6 idem Gabinetto L. 4. 
Pagamento anticipat:. 

Grande vendita mercanzia dell'antico 
negozio Guastalla, via Colonna 20. Vi sono stoffe, 
biancheria, laneria, operte, tende ecc. il tutto come 
Catalogo, Il Perito T. Palomba, 

Old Enziand 115-116 via Nazionale. 
— 1 guanti inglesi “ Fownes , e “ Dent , a 495 
sono è più economici. Durano 3 volte di più degli 

Cappelli “ Christy , e C. Baolî, ombrelli, ma- 
glio, Soltanto merci inglesi. 

Grande locnie terreno afittasi al Palaz= 
zo Cerasoli nugolo via Serpenti e Panisperua, 

D'affittsrsi in via Tritone Nuovo, 56, 

20 già Bauco Roma, il primo piano nobile di 25 ca- 
mere, tutte a nuovo, coi gas, luce elettrica, ascen- 
igressi, due portoni carrozzabili. Per trat- 

ivi stess 


tico governativo in vi 
private tutti i giorni, in via Aracoeli, N. 58, 
3 alle 9 ant., e dalle 3 alle 4 pom. 
Dott. Egidi. Malattie di gola, naso e orecchi 
Consulti ore 89 e Via di Pietra 70. 


onte di Pietà. 
8 novembre 1896 — 4.a Custodia rende: 
Oggetti d'oro, impegnati il 17 aprile 1896 fino 
alla polizza 75190. 
Oggetti biancheria e vestiario impegnati l’ 11 apri- 
le 1896 fino alla polizza 70009. 
Si paganoi resti dei pegni venduti nelle altre custadie. 


TEATRI DI ROMA 


Costanzi. — Stasera riposo e domani grande 
spettacolo d'addio di Regina Pinkert e F. Marconi 
con l'altima dei Duritani, E stavolta ra dav- 
vero l'altima, anzi, a dirla schietta, è iraeolo che 

sti hanno impegni 


presto possibile. 


Sarionate, -- Alla signorina Quaivi molte fe- | 


ste o doni iersera pel suo apettacolo ‘l'enore. 

Stasera riposo e doniani beneficiata del tenore si- 

moretti, 

8 Vaiîle. Lo geniale e simpatica attrice Tere- 
sina Migliotti-Leigheb, da stasera il auo spettacolo 
d'onore con L’umani nova commedia in nn atto 
di G. Anastasi, e In brillante commedia di Bison : 
Il Veglione. 

Al Quivino stasera rapp cscutazione straordi- 
maria a beveficio dei dannezgiati dell'inondazione 
del Tevere, Si darà Boccaccio. Al Manzoni poi 
con I due sergenti l'artista direttore G. Strini darà 
la sua beueficiata. Fabr.n 

0 
SPRTTACOLI D'OGGI. 


eglioni, 010 21. 
esaccio, ore 2, 
I due sergenti, ore 21. 
Lucina, asigolo Corso. 
‘concerto = Ore 20 112 - Ingresso L. 1, 
Le Lievre ,. — Vitascopio, 


Museo Foto-Elettrico 
io, ce. - Dalle 76 alle 


Stereorama, Fluorosc 


Conselaz | © - o 
# Gallicane! 108) - Ì 111j101 


"ona juta] 

Seroccone, — Fuori Porta_Cavalleggie 
via delle Mura 105, fn arresti Piersanti Vittorio, 
d'anni 28, romano, pittore, perchè dopo di aver man- 
giato e bevuto nell’osteria di Migliori Angelo, di 
anni 26, romano, si rifiutò di pagare lire 8.25, im- 
porto del conto. È an 

Investimenti — Fuori porta Salaria, ieri 
mattina, il carretuiere Nazzareno Fil 
investito al piede sinistro da una ruota del suo vei- 
colo. Guarirà in un mese. A 

— Un biroccino, in piazza Vittorio Emanrele, în- 
vestiva certo Domenico De Franceschi causaudogi! 
leggere contusioni. . 
ladri. — La notte scorsa due sconosciuti, sa- 
liti sul tetto della bottega d'orzarolo ed osteria di 
Grattatonio Nazzareno, a circa 3 chilometri fuori 
Porta S. Paolo, sulla via Laurentana 13, praticando 
uo foro peaetrarono nella bottega stessa a scopo di 
furto, Tu essa dormiva il garzone Amici Alfonso, di 
auni 13, Questi. assalito dai ladri, perchè non desse 
l'allarme veniva imbavagliato con‘un fazzoletto alla 
bocca. È 

Î ladri focero bottino, asportando 12 forme di pe- 
corino, 4 pezzi di lardo, 3 scatole di tonno e circa 
70 chilogrammi di merluzzo, un fucile ad una canna 
ed altri effetti di poco conto. 7 

Ogoi coss fa caricata sopra un carretto lasciato 
dai ladri salla vi EE 

‘Avvertita la brigata dei carabinieri di 8, Paolo, 
questa si mise subito in moto per la scoperta degli 
autori del furto. Fu arrestato certo Di Bérnardi N: 
tale, d'anni 49, che venne riconosciuto per l’indit 
duo che condusse il carretto sul quale era stato ci- 
icato il bottino, 3 
Tee: Ps tati arrestati De Prosperi Gioacchino 
© Conti Luigi, perchè autori di furto con scasso di 

i ili è di un carretto in danno di Feliziaui 

Feliziano, 


venuto la notie dal 16 al 17 corrente, 
clisifanzi Pietro, d'anni 46 da Sezze, pollarolo, fa 
allo amorevoli eure delle guardie per 

lire 10 in danno del suo padrone No- 
estera ta pet di Snc 

sea e 

‘dieci farzoletti di sota per l'im- 


‘bili Paolo. 


— In via 


Fauoci, sorpresi 
tpnlra 


x Denaro 
G | trovato! 


Ricercate nelle vostre vecchie carte di corrispon- 
za c giornali che ricevevate prima del 1863 i fran: 
cobolli antichi e specie quelli dei Governi passati 
d’Italia come per esempio: Napoli, Sicilia, Parma, 
Toscana, Modena, Romagne, ecc. che poteto vendere 
ad ottime condizioni alla Casn Ettore Rngo- 

0, Via Roma, 200 - Napoli. 

letro richiesta fatta anche con semplice carta di 
visita, viene spedito gratis e franco il listino dei 
prezzi che la Casa paga per contanti. 

I signori collezionisti potranno domardare anche 
mediante semplice carta da visita il nuovo catalogo 
dei prezzi ai quali vende la Casa dal 1° dicembre 
1836, però sulla carta da visita scriveranno la pa- 
rola compra se desiderano vendere alla Uasa e ven- 
dita se desiderano comprare dalla Casa. 

Lettere per offerte © commissioni si dirigano al 
sig. Ettore Ragoziuo, Fia Roma 20, Napoli. 


Servizio Germanic) del Mediterraneo 


3enova-Nuova York 
in ii giorni 
Vapore Ems parte il 5 dicembre 
Rivolgersi in Roma a 
C. Stein, Via della Mercede N, 42. 
Alf. Lemon © €., Piazza Spagna, 49, 
Thos Cook & Son - 1-B Piazza Spagna. 


GOTTA 


Egregio siguor CARLO ARNALDI 
Viale Magenta 70 — Ml: 

nanciarle che dal giorno che 

ara contro la Gotte 


sti gli 
Eratitadio è Lei sarò per mo perenne. 
Con tutta stimi 
Bortolo Bresolini 


Capo Scalo P.le S. Lucis — Venezi: 


7, j Essendo ces- 

Casamento d'affitarsi scio 
Monaci Benedettini del Casamento di: proprie- 
(llxi Sov, Ordino di Malta sito in Rome ria Boe- 
co di Keoro, n. 8 (premo Piazza i ama e Tia 
le i) gii Ibergo, si noi ni 
Condotto) gi a tale efito cho l fabbricato in pa 


Villino Senderia 9, Giardino 
Marghera - d'a e Pa trattato al 
rigersi: Manetti, Via: Crescenzi 90-21, 


A. PELLEGRINI - DENTISTA 


Roma, Piazza 8, Claudio 29 piano 1. 


Ultime Notizie 

Teri mattina i ministri si sono recati al Quiri- 
Dali per la firma dei decreti e la relazione a S. M. 
pae 

Mancavano gli on. Prinetti, Guicciardini e Gian- 
tarco assenti da Roma. 

S. M. il Re dopo la relazione si intrattenne a 


colloquio con gli onyrevoli Rudinì e Visconti- 
Venosta. 
e 


Re Alessandro di Serbia partirà da Roma per 
Napoli oggi alle 1,30. 

Sarà accompagnato alla atazione di $ Mt il 
Re e ossequiato dalle autorità. 


Tersera è partito per Napoli il marchese Cam- 
polattaro, Sindaco di quella città. 


Il bilancio per la Giustizia 
La Giustizia di ieri sera pubblica 


“Il bilancio del 1897-98 per il Ministero di. Gia- 
stizia, pur presentando, senza danno dei serv 


l'esperiei dimostrato deficieuti, Tali sono quelli 
dei sussidi alle vedove ed agli orfani degli impie- 
gati, delle indennità di tramutamento, delle inden- 
nità di missio 

Porta pure, 0 ciò è più notevole, una congrua spe- 
sa per riordinare il personale del ministero, facendo 
cessare le applicazioni dei funzionari degli Econo- 
mati, per migliorare specialmente le carriere di cor 
tabilità e d'ordine, lungamente trascurate, uell’ in- 
tento di ordinare un'efficace sorveglianza salle spese 
di giustizia, sulla contabilità delle cancellerie, di 
consolidare Îl servizio della statistica giudiziaria, © 
di costituire in modo organico un ufiicio per le tra- 
duzioni degli atti giudiziarii, ia ispec'e- per le lin- 
gue meno note, come le slave, l'arabo, il russo e 
simili. 

E' bene avvertire che questo ordinamento non po- 
trà essere attuato che il 1° luglio 1897. 

« Exequasur yy. 

E' stato concesso îl regio ersquatur alle Bolle 
pontificie, con le qual 

Mons. Angelo Della Cioppa, già nominato con 
sovrano decreto dell'11 giugno 1896 alla sede ar- 
civescovile di Lanciano, di regio patronato, è 
stato istitaito. canonicamente nella. sede arcive- 
scovile medesima con l'amministrazione perpetua 
della chiesa vescovile di Ortona. 

Monsignor Vincenzo Ricotta, già nominato con 
sovrano decreto del 18 giugno 18% alla sede ve- 
scovile di Bisignano, di regio patronato, alla qua- 
le è unita aegue principaliter la sede vescovile di 
S. Marco, è stato istitàito canonicamente nella 

letta sede di Bisignano ed investito di quella 
di S. Marco. 


Magistratura. 


Gambivi cav. Luigi, consigliere della Sezione di 
appello in Perugia, è collocato a riposo. 

‘T'ucciarone Crescenzo, presidente del tribunale a 
Pontremoli, tramutato a Bobbi 

Toscano-banzafame Alfio, id. a Modica, id, a Pon- 
tremoli. 

Varron cav. Lodovico, id. a Bobbio, collocato d'uf- 
ficio in aspettativ: 

Romano Felice, id. a Larino, nominato consigliere 
d'appello a Lueca, 

Hernasconi cav. Bartolomeo Felice, consigliere di 
appello a Casale, è collocato a riposo. 

Torio cav. Domenico, consigliere d'appello ad A- 
quila, nominato presideute del trib. a Larino. 

Dalia iosa cav. Eurico, id, a Venezia, iu aspet- 
tativa, richiamato in serviziu alla Corte d'appello di 
Venezi: 

Perreiti cav. Domenico, consigliere della sezione 
d'appello a Potenza, tramutato a Catania. 

Folco Lodovico, giud. a Bassano, tram, a Padora. 

Fantini Giovanni, giad, a Este, tram, a Bassano, 

Mortara Silvio, giud. a Potenza, tram, ad Este. 

Fancello Pietro, giudice, è nominato vice pr 


| dente del tribunale di Potenza, 


Canvala Bartoli Demeniew, 305 
Termivi Imerese, tramutato a Messiua. 

Barbier Lucio, gost. proc. del Re a Messina, tra- 
matato a Termini Imerese, 


Nelle Prefetture 


11 comm. Nauni-Seta, consigli: e delegat , a Na- 
poli è stato incaricato di reggere la prefettura 
di Lecce. 

Il prestito Bevilacqua la Masa. 


Il Ministro delle Finanze on. Branca. presen- 
alla Camera un progetto di legge che sta- 

bilisce un termine perentorio ai portatori di ob- 
blicazioni Bevilacqua La Masa di presentazione 
al cambio a quelle di p:ima emissione ancora in 
circolazione che sono circa 70,000 non che i ti- 
toli nuevi sortecgiati pel rimborso e premi. 

L'attuale stato di cose, oltre al riterdare il 
conseguimento della completa uniformità nel tipo 
delle obbligazioni può aprire l'alito a contesta- 
zioni che col progetto di legge saranno evitate. 

Onorificenza. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Rerlino, 26, ore 19 AI dott, Behring, 
inventore del siero antidifterico, fu conferito 
governo italiano il Gran Cordone della Corona 
d'Italia. 


proc. del Re a 


Ministero della Marina. * 


Il ten, di vascello Dilda Italo sbarcherà dal Ca- 
stelfidardo € si recherà subito a Genova perimbar- 
care sul Garigliano in luogo dell'ufficiale Jauch 
Oscar. 

‘Questi è destinato ad imbarcare a Spezia sulla tor- 
padiniera 145, in surrogazione dell'altro tea. di vase. 
Teouardi ziichelangelo che ne sbarchera per com- 
provati motivi di famiglia. SE 

1 guardiamarina Arese Francesco e Siriani Giu- 
seppe sono promossi sottotenenti di vascello. 

il © Piemonte ,, è giunto a Moatevideo, il “ Pro- 
vana, è partito da Aden per Zeila, il “ Vespucci 
è giuito a Venezia, il “ Garigliazo , è giunto 2 
Genova. 


INFORMAZIONI ESTERE 


L'insurrezione nelle colonie spagnuole 
ALLE FILIPPINE. 

(8) Madrid, 26. — Si ha da Mauilla: 4000 in- 
sorti furono sconfitti e dispersi a Novaliches. 

Altre bande d’iusorti sono je sconfitte, con 
grandi perdite, a Santa Cruz, Pilar e Banos. 

A CUBA 

() Madrid, 26, — Il generale Woyler telegra- 
fa dall'Avana che, dopo il combatrimento di Las Lo- 
mas, nel quale gl’ insorti furono sconfitti, il capo 
banda Maceo disperso le sue forze in piccoli gruppi. 
Ma lo trappe spagunole li accerchiano © li inseguo- 
no, distraggendo Îe piaotagioni © raccogliendoi pro- 
dotti, onde privarli x ‘agi risorsa. L'eservito do: 

cupa tutte le posizioni. n 

ine Weyler ritornerà a Pinar del Rio ap- 

sus regolati affari urgenti all'Avana. 
P° Gitinsorti farono sconfitti a Villa», Casetul-Gonsa- 
les, Cienaga e San Felipe. 

Spedizione del Sudan. 
Londra, 26. — Una tota ufficiosa smenti- 

sell Prata eibia consentito ad appoggiare 'In- 
ghilterra, onde ottenere una nuova, anticipazione 
dalla Cassa del Debito pubblico egiziano per rieo- 
minciare la campagna del Sudan. 


FRANCIA 


i rire 
(Servizio speciale del 5 Rom) ni 

Parl 26, ore 16,55. —«L'ex-Ministro 
riEOTARi an ardeolo del Matia, consiglia co- 
Mo Chaadordy un cordiale riavvicinamento col- 
l'Inghilterra risolvendo la questione in gitto in 


Buona fode sénra farne una questione di am 


— 1 Gonsoli francesi, segnalano ovunque una 
diminuzione considerevole: nel &mmerelv fran- 
«ese di fronte all'aomento in quelli tedesco ed 

lese è l’attribuiscono ananimi alla differenza 

che per le merci. francesi sono aupe- 

di un terzo 0 di un quarto a quelli esteri. 
Ri roepagni riconoscono questa tod ene 
no le esigenze ognora crescenti degli ope- 
Pia fanno aumentare il presso di costo delle 

Il deputato marsigliese Rouge, segnala în un 
opnscolo con cifre e dati precisi” il fatto che le 
dottrine socialiste sui salari conducono alla ra- 
pida rovina delle industrie nazionali. 


Mi n ie rn. 
Movimento della navigazione. 


La Veloce — Il 24 è giunto a Montedideo 
l'Attività, 


- 


Il 26 il Ilda, del Norddentscher Lloyd, è par 
tito da Genova per New-York. 

Il Russia, della Comp. Ambarghesc-Americana he 
proseguito il 25 da Sun Vincenzo per Marsiglia o 
Genova, 


[_—TrTrrT__rra 


Borse e Mercati 


Roma, 26 novembre 18%, 
Fin dall'apertura le disposizioni furono eccellenti 
per la Rendita pagata 95,60 e 95.62 112 per liyuida- 
zione, Conosciuti i primi corsi di Parigi si sali a 
95.72 112 per chindere 95,80, 
Il riporto per fine prossimo si mantenne più teso 
a 40 centesimi, 
Per contanti si ebbero affari da 95.62 a 95.70. 
Rendita 4.119 10250. 
valori leggermente più sostenuti in ap 
cal talori leggermente più sostenuti in apertura 
Generali 47 — Acque 1259 — Gas 814 a 81: 
Omnibus 227 dopo 229,50 — Condotte 185 dopo 187,5 
Molivi 193 — Metallorgica 118 dopo 119 — Accia 
ierie 365. 
‘ambi offerti. 
Francia 105.22 — Londra 2657. 


@ro 18,30. — Fermezza accentuata Rendite, 
Reudita 95 87 — Gas 815 — Omnibus 227 
Condotte 185.50. 


- 
Cambio daziodoganale 27 Novambre L.105.17 
Dal 23 al 29 - fino a L. 100 - L. 105.65 


BORSE IPALIANE — 25 novembre 189 


14.4 112010 
Ax.B. d'italia 
Generale 


1 BdiTorino 
1, Seoato,. 


2 Par Gn, 
1 Bet Fac: (1225 
Ob.fer.8%,.) — 
id Med". 
fn. Bd e, 


IItLLITIATISI 
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RR &, Paoto| — — DICI 

CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTER 
F#ranaia vista | 106 16 
Berlino id | 13: 130 29 
+ ondra id 26 57 |26 54". 
Londra a sf 


Parigd, 6, 15,18 


fesa, 6 UO ama. 
= 800 pesp 
+ _, 31M0, 
ri |ETALIANA 500) 


IIIETIITI {LITI 


Egiziano 6 010 4 
«a di Parigi, 


Lotti | 
Fer: Meridion.itei, . 
tr sall'Itali 


gobatb DIBORS Jet 


Parigi, 26 ore 17,26 (Fonte italiana) — 
pre echélliers spingono italiano 109,60 
5) 9175 — 55/50 — 1105 — 628 
627 — 


Parigi, 26, ore : 
Soltanto italiano in rialzo su voei tra tato 


Vienna, 35, migliore [Londra 95, chiusum | 
I | 26 28 

354 50 361 85 Ina EE 

194 10| 12 G0fasri Cne.lt1*; {111% 

101 30) 101 2sffteliama {90 - | 90%4 
9 diet. {198 


9 
4 45 1fEginiano [102 ‘, (102%, 
119 55) 119 8 34 |30— 


Vers, alla B, d’Iughilterm st 


Rit. st 100,000 


26 fera 


ttal.eont| 89 80) 


E ee 
Liverpesi, dî novambre oro ili (urgenza) apertura 
x = Vomito probabili dal, * Belbo i | 1000 
oct,» Vendita probabili dr giuzno. mx [ 100; 
TRADENEA calma i 
Truveo, Si novembre ore 1,15 (urgenza) aperture — 

"7 Vendite provadili del gione Balle © | 2400! 
estiaili riservata per tana orembro WS 


GREBBI 


Fastno palma masse 
reeton 
Ce 
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F. NARION CRAWFORD 


Saracinesca 


Traduzione di LIDA CERRACCHINI 
| iaitti riservati al * Popolo Romano , per tutto Il Relpno 
paia 


Forse la inconsapevole coscienza di essere da 
ora innanzi libera di amare chi voleva le aveva 
reso ad un tratto insignificante un sentimento 
qho avera fatto nascere nel suo spirito il terri- 
Uile nome di delitto. 

La lotta per rimaner fedele era finita, ma il 
ricordo di ciò che ella aveva sopportato per co- 
lui che era morto glielo rendeva più caro di 


prima. 

Le follie della vita del duca erano state molte, 
ma la maggior parte le aveva commesse per lei, 
b questo lo spiegavano chiaramente le sue altme 
parole “ esser giovane per te. Corona, per te! , 

Quella frase la ricordava di continuo, ed il suo 


tacito pianto cominciò a agorgare di nuovo. 

Le follie della vita de) duca erano stato molte, 
ma con lei .era stato sincero. 

La atessa violenza di quegli ultimi momenti, 
la tenerezza con cui l'aveva supplicata passio» 
natamente di perdonargli attestavano della sin 
cerità del suo cuore. 

Ella non avrebbe avato più bisogno di pensa- 
re a fargli piacere, ad aiutarlo, a rinunziare a 
qualunque intimità colla gente del mondo, per 
quanto potesse desiderare. 

Ma questa idea non la sollevava punto. 

Egli era divenuto tanta parte della sca. vita 
da non peter essa più concepirla senza di lui € 
da farle sentire ad ogni istante la mancanza del 
marito, 

La nuova esistenza che l'aspettava le pareva 
triste e vnota oltre ogni dire. 

Pensava vagamente a quel che farebbe del suo 
tempo. 

Per un'istante la colse la bramosia di ritorna- 
re al caro e vecchio convento, di rinunziore per 
sempre alla corona di Duchessa ed all'alta posi- 
zione e, in un semplice abito monacale, fare cose 
semplici e buone ad onore di Dio. 

Si alzè alla fine e si recò nel suo appartamen- 


to, trnselsando ‘è passi tomo 00 un gravo peso la | 


opprimesse, 


“Entrò nella stansa dove egli era morto ed un 


brivido di freddo le passò per la perso! 

Tl solo del pomeriggio inondava lo stanza, il- 
luminando la scrivania dov'erano ancora gli in- 
viti scritti a metà, illuminando le piante, i ric- 
chi adornamenti, il morbido tappeto... il posto 
medesimo in cui egli aveva proferito la sua ul- 
tima parola d'amore, morendole ai piedi. 

In quel posto Corona d'Astrardente si inginoc- 
chiò cun reverenza e pregì.... pregò per esser 
perdonata di tutte le sue mancanze verso il caro 
morto, per aver forza di sopportare îl dolore ed 
onorare la sua memoria, soprattutto poi perchè 
l'anima di Ini potesse riposare in pace e trovare 
perdono 6 perchè egli potesse sapere che ella era 
stata veramente innocente..... sì, ella pregò anche 
per questo poichè aveva avuto un terribile dub- 
bio... ma certo egli sapeva tutto adesso: quanto 
essa aveva lottato per esser fedele e con quanta 
sincerità..... sì, con quanta sincerità..... piangeva 
la sua morte. 

Alla fine si alzò e si indogiò ancora un mo- 
mento colle mani giunte come le aveva tenute 
nella preghiera. 


Nel guardare in terra vide Inocicare ‘qualoto 
cos anl tappeto, si chinò e raccolse quell'oggot- 
to, Era l'anello sigillo di sto marito dove erano 
indise le armi degli Astrardente. 

Guardò a lungo il gioiello è poi se lo pose al 
dito. 

— Dio mi faccia la grazia di poter onorare 
la sua memoria secondo le sue intenzioni — dis- 
se solennemente. 

Invero ella aveva ben meritato l' amore che il 
povero vecchio damerino aveva sentito per lei. 


CAPITOLO XVIL 


Quella sera Giovanni insistè per uscire. 

Disse che le sue ferite non gli facevano più 
male, che non vi sarebbe ‘atato ‘quindi nessun pe- 
ricolo e che era stanco di rimanersene a casa. 

Avrebbe però desinato con suo padre come il 
solito, 

Stava volentieri in compagnia di suo padre, e 
quando quei due tralasciavano di litigare per 
delle sciocchezze, erano molto amichevoli fra loro. 

Per dir la verità, gli screzi nascevano gene- 
ralmente pel carattere petulante e subitaneo del 
Principe; poichè nel figlio l'irascibilità era unita 


alla rav melandonta ctolitata dalla madre, in 
virtà della quale, essendo fpesso taciturno, mi 
giudicato talvolta longanime. 

Come di consueto sedevano l'uno in faccia al 
l'altro e l'antico maggiordomo Pasquale Îi ser. 
viva. 

Quando il servitore posò la minestra davanti 
a Giovanni cominciò a parlare. 

A Pasquale era sempre permessa una certa li. 
bertà; i servitori italiani sono membri della fs. 
miglia anche nelle case principesche; non rit. 
nendo mai che la famigliarità. implichi imperi 
nenza, approfittano della prima senza mai rasen 
tare la seconda. 

Nalladimeno era ben raro che Pasquale par 
lasse ai suoi padroni quando erano a tavola, 

— Domando perdonc a Vostra Eccellanza — 
cominciò posando la scodella della minestra, 

— Ebbene, Pasquale? — domandò il vecchy 
Saracinesca, guardando accigliato l’ antico ser. 
Vitore. 

— Le Loro Eccellenze hanno saputo la no 
tizia ? 

— Quale notisia? no — rispose il prinelpe, 

— Il duca d'Astrardente... 

— Ebbene, che gli è accaduto ? 
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SARACINESCA 


— E' morto. 

— E' morto? — ripetè Giovanni con una voce 
così forte, che la volta della sala da pranzo ne 
| echeggiò. 

— Non è vero — fece il vecchio Saracinesca 
— l'ho veduto per istrada questa mattina. 

— con tutto ciò, Eccellenza — rispose Pa- 
squale — la cosa è verissima; i cancelli del pa- 
lazio erano già parati a nero prima dell' Ave- 
maria, stasera, ed il guarda-portone, che è un 
mio nipote, aveva il lutto al cappello ed al brac- 
gio. Mi ba detto che il duca è morto di un colpo 
‘in camera della signora duchessa alle due e mer- 
20 d'oggi. 

— E non avete saputo altro? — domando il 
principe. 

— No, tranne che la signora duchessa è so- 
praffatta dal dolore — rispose gravemente îl mag- 
giordomo. 


— Eh! lo eredo... a veder morire il marito di 


un colpo si capisce — fece il principe gunidando 
Giovanni. 

Quest'ultimo taceva e cercava di mangiare co- 
me se nulla fosso accaduto... sforzandosi incon- 
sclamente di non provare una gioia pazza per 
quella terribile catastrofe. 

Per la fatica che durava a frenare l’espres- 
sione del suo volto, il sangue gli saliva alla te- 
sta e la mano gli tremava violentementè. 

Suo padre lo vide, ma figurò di non accor- 
gersene. 

— Povero Astrardente — disse soltanto — non 
era tanto cattivo quanto la gente lo credeva. 

—. No — rispose Giovanni con un grande sfor- 
20 — era un buonissimo nomo. 

— Questo non lo direi — ribattè suo padre con 
un sorriso giocondo — non credo che, con la mag- 
gior indulgenza possibile, lo si potesse chiamar 
buono. 

— Perchè no? domandò il giovinotto attacc: 
dosi subito a qualunque possibile discussione tan- 
to per nascondere il suo imbarazzo. 

— Perchè no? perchè no, tu dici? Ma, perchè 
aveva una buona quantità di peccati d'origine, 
ai quali aggiangeva altri suoi 
avevano un eguale diritto all'ori 


— Io invece credo ch'egli fosse un buonissimo 
uomo — ribattè Giovanni rimanendo attaccato 
con aria ci convinzione alla sua idea. 

— Se questa è il tuo concetto della bontà, mi 
meraviglio che tn non sia stato ancora santifica» 
cato — disse fl vecchio con un sogghigno. 

— Fate pure sfoggio di spirito se volete — 
rispose il figlio — Ma Astrardente non giocava, 
non aveva vizi in questi ultimi tempi, era buo- 
no verso sua moglie. 

— No, non aveva vizi. Non rubava come un 
commesso di banca fraudolento, non cercava di 
assassinare la gente come Del Ferice, non ingan- 
nava la moglie, non la faceva morire di fame, 
perciò non aveva vizi. Era nn buon uomo. 

— Lasciamo in pace il povero Del Ferice — 
disse Giovanni. 

— Ora lo compassioni — disse il principe in tono 
sarcastico — parlerai differentemente se egli 
muore e tu dovrai espatriare quando ti verrà în- 
timato, come ha fatto Spicca stamattina. 

— Sarei dolentissimo se Del Ferice morisse, 
non me ne darei mai più pace, Non sono un duel- 
lista di professione come Spicca. E con tutto ciò 
Casalverde si è meritato la morte. Posso arriva- 
re ad intendere che Del Ferice nell'eccitazione 


del momento mi abbia colpito dopo che era sta- 
to gridato alt, ma non posso arrivare ad inten- 
dere come Casalverde sia stato così infame da 
non frapporre la sua spada quando egli stesso 
aveva gridato alt. 

“ Aveva tutta l’idea di una cosa fatta a posta. 

“ Casalverde meritava di morire per la sicures- 
za della società, Credo che Roma ne avrà abba- 
stanza per un pezzo. 

— Sì, ma in fin dei conti Casalverde non era 
un personaggio molto importante. Non credo di 
averlo veduto due volte in vita mia. In quanto 
a Del Ferice io spero che guarirà. Stamattina 
correva la chiacchera che fosse morto, ma sono 
andato a chiedere notizie da me ed ho saputo che 
stava meglio. 

“ Questo secondo duello ha fatto grande im- 
pressione sulla geote, ma insomma non si poteva 
farne a meno. Povero vecchio d’Astrardente! Co- 
sì non vedremo più la sna parrucca a tutti i bal- 
li, a tutti i teatri, a tutte le cene. Ecco un ne- 
mo che si è goduta la vita sino alla fine. 

— To non chiamo questo godere la vita, esse- 
re tenuto su ogni giorno dal cameriere come un 
castello di carte per poi ricadere in pezzi appena 
si levan gli spilli — disse Giovanni. 


— Non mi pare che ta lo difenda collo stesso 
entusiasmo con coi lo difendavi pochi minuti fa 
— disse il vecchio con un sorriso. 

Giovanni era tanto turbato per quella inaspet- 
tata notizia, che sapeva appena quel che diceva, 

Così fece uno sforzo disperato per mantenerg 
in senno. 

— Mi pare che la bontà dell'animo e l'appa 
senza personale sieno due cose diverse — disu 
in tono d’oracolo. 

Il Principe dette in uno scoppio di riso. 

— E questo lo sanno tatti. Mangia, mangia 
Giovanni e non dire queste enormi sciocchezza 

— Perchè sciocchezze ? perchè non siete d'at 
cordo con me? 

— Perchè sei troppo eccitato per parlare ra 
gionevolmente — disso il padre — credi che nor 
me ne accorga? 

Giovanni tacque per un poco, 

Era arrabbiato perchè suo padre aveva sco 
perto la causa della sua agitazione, ma gli par- 
ve che non ci fosse da far nulla. 

Alla fine Pasquale uscì dalla stanza. 

Il vecchio Saracinesca mandò un gran sospire 
di sollievo, 

(Continua). 
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